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1?a nim r̂i» «SP ÎHÌM l'Mciwjnì %* CHosiial© q.ia.otid.lasio d e l l a aDemocra-aBla, 

MBIMi • »••> XXtl • H.264 j 

In tir» pillino, i-ott̂  U ftri» M (t-l 
ialite-. O'iviiiTjicatt.nsf-'tUei* iWchibrî i ^ 
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Collegio di Udine 
La «ala. — A volo di penna. — Il 

primo saluto. 
Qiit prima dèlie 30 3U la eala del 

Gécohini era affollata in ogni parte: 
greitlite Ili platea e lo trìbuiie aupe-. 
Mori.' Una' piena HÌiporìore, forse, 
a quella ohe vi si ridrf txilla momjra-
bile ricorrenza analoga de) 1000. 

' Notiamo, a rolo di penna, 6a dorè 
i'oóohio può scorgere: gli aaseasori 
BtBil.iO Pioo, Oiuseppe Conti, Pietro 
Paniuzza', e i consiglieri ing. Cudù > 
guèllo, Aurelio BrAidotti, prof. Bonini, 
Pietro Magietris, A.rton) Bosetti ; poi 
pri'f. Vincenzo iUanz ni, AureiiO Brai-
dotti, Santa Comloo, aav,, Braidott', 

' &•». Borghese, O'oi. Do Paoli, Fran-
Dedoo Papn, nav Bìrdmui), Fjìice Mo­
migliano, Uiovaoiii Tunini, SIITÌQ Conti, 
Qiov. Blssattini, maestro Bruni, avT. 
Cosattini. -. 

iUa il lavoro di anaotasione, «i è 
interrotto : scoppia un grande lunghis­
simo ApplllUSO. 

L'oD. Girardioi sta per prendere la 
fVifoh. 

Questo- primo saluto, spontaneo, ca­
loroso, dida'fla d'ora a Girardiai ohe 
il ]iopoto di Udine è sempre con lui. 

li discorso 
di 8<i))pr« quel desiai — Dieoi anni 

- battaglie. — Noi < sovversivi > 
Coaoittadini elettori! — corninola 

l'on. Qirardinl — queste rostro acco­
gliente dimostrano che non t'i biso­
gno ch'io VI faccia il rosooonto della 
mia vita parlamentare. Voi m'avete 
rioÓBoaoittto per quel medesimo ohe 
mandaste gì il vostro rappresentante in 
Parlamento. 
' Dell'azione parlamentare mia, dunque. 
0 mèglio del mio partito, io vi dirò 
'solo quel tanto che occorre a shia 
rirvi il mio pensiero attuale, e per 
quali fasi dulia vita nazionale è giunto 
a quella maturìtii che ora avrò l'onoro 
di dipi-imorvi, 

Ddil 1892 fu tutta una battaglia, fino 
a quella dell'ilstruziooisoio. Fin .d'allora 

~'là difesa''delle .istituzioni aveva un 
implicito" programma : con la difesa e 

- i\, obnsohdàmeuto delle liberiti il oon-
'tenii'tb di riformo politiche e sociali. 

L'alba del nuovo regno ebbe la p& 
rola del plauso alla lotta per la li 
bertii: Zanardelli, che era stato parte-
ofpe alle sante battaglie, fu chiamato 
al-potere, 

-Noi, già chiamati «sovversivi» e 
pressoché nemici di ogni ordino costi-

' tituito, fummo ducili — ma illnmioati 
— sostenitori di quel Mmi'tero, uscito 
dalla minoranza dulia Camera, ma dalla 

' maggioranza della Nazione Saggio di 
temperanza e di pazi'̂ oza. doverose, 
pel bene df! paese. 

•' • Pe'rÌDett'et'.i ubo . i ) b-evfimu.ito vi 
-'r.asjiitna' qnj'tj iU,oa-J [j-rhineiitare, 
distinta-m tré periodi 

. L'azione pailamentaie dei l a W 
. niill'iiltinia legislaiura 

L'jnstauraziona della liberti — Promessa 
, e speranze— L'appoggio al Ministero 

. .Iliprimo fu :il periodo d̂ 'gli scioperi. 
-.Ognuno di voi ricorda l'insorgenza dei 

lavoratori : le Cumere dol Lavoro o-
vunqne sorgenti in furia, centri e pro­
pugnacoli' dei lavoratori che domanda 
vano il rinnovamento. Ognuno di noi 

. ricordai :ooriie i lavoratori ottennero 
qqantc possibile, specialmente perchè 
11 Governo oveva abbandonato gli an-

-tichi sistemi' lungamente segniti, non 
intervenendo più con la sua autoritii 

•é la- .sua forza contro gl'iatoressi dei 
'lavoratori 

Indi l'insurrezione delle forze che 
si sogliono chiamare conservatrici, 
ina che meglio SODO deSnite reaiiona-
rie-
• Pareva loro inconcepibile che il Go 
-verno^ fosse cosi oblioso di quelli che 
fin allora erano ritenuti i suoi doveri. 
Cosi .d^li» meraviglia allo scandalo, 
allo sdegno, si determinò quella lunga 
iHsurVeiione ohe suscitò il maggior 
dibattito, credo, nell'aula parlamentare, 
e condusse al voto del Z2 giugno 1901, 
che fu una grande vittoria del Mini­
stero Zanardeili, con lo idee e con le 
forze della dtimocrazia. 

Allora io dissi in Parlamento molte 
cose che qui assai mi piacerebbe rioor" 
dare. Ma dirò che conclusi dovere il 
Ministero riconoscere e ripetere la sua 
vitalitjL nelle energie nazionali, supe­
rando la forza e resistenza dei vecchi 
organismi ; dover quindi assicurare le 
libertà, e provvedere alle riforme ; se 
no, sarebbo-dtata opera effimera, senza 
apprezzabile risultato, 
- Cosi allora i] mio pensiero, ohe e-

sprimeva alla Camera quello 'del mio 
partito. 

Cosi tutta l'Estrema Sinistra dava il 
voto del plauso e del consentimento. 

E allora i tristi e angosciosi episodi 
di Barra e di Oiarratana ol afflissero, 
ma non ci distolsero dall'attesa fooonda 
di promosse, di lusinghiere speranze. 

Le prime delusioni 
SenoDcbè, il Ministero declinò, si as­

sopì. Parve un momento destarsi An-
Bttnz'ò le riforme :,,ri/'flr,ma.,'(Wi'.iu4ari(j 
— riforma giuditiaria —' riduiiane 
notevole del prezzo del sale — rioo-
nosoimenld giur-iiico dei diritti degli 
imniegati - ed altre, che promette-
rana beneficio grande alla vita italiana. 

Ma alle promesse' iioù seguirono .i 
fatti. Ciò a&cho perchè la resistenza 
aperta delle forze conservixtrlci cessò, 
la reazione fu muta E 1 Ministero andò 
Tìvacch andò, immemore. 

La degenarazlane del Minlstara — Le 
ultima tolleranze —• Il dislaooo -^ 
Le inohjetle. . . 
E nei memorabile voto del Vi giugno 

1903 Incojninoia II secondo periodo. 
I repubbliBaui parlamentari erano in­

sorti. PIÙ tollsraati, i iioaialislì e i ra­
dicali attendevano ancora : ultimo atto 
di deferenza al Ministero sorto' per lij 
comani battaglie, pe^ cosi confortanti 
promesse. 

Turati e Girardini MevaVono ' sllora 
la voce per il rispettivo partito ; dando 
rilievo al contrasto stridente fra il ma­
rasma parlamentare e governativo e la 
vitalitii vivace del paese, nel quale si 
agitavano cosi gravi urgenti quistioni 
e fremevano cosi energiche aspirazioni. 
. Il Ministero dormiva sulle riforme, 
mentre nelle oitttt e nelle campagne, 
si estendeva il nuovo vasto tessuto, 
delle organizzazioni, prodotto e fattore, 
insieme delle nuove belle forze' vitali 
del popolo italiano E noi confidavamo 
ohe da queste venisse Infusa nuova 
vita ed aziona al Governo. 

Cosi passarono ancora alcuni mesi. 
Ma vennero; i fatti, reoenti, le dolo­

rose scoperte, la relazione Arietta sulle 
condizioni della marìoa; vanne Id ma-
ga',&a& oampagaa socialista' contro gli 
sperperi e gli abusi; e suscitò un ul­
timo grande dibattito nel Parlamento. 

La democrazia radicale v'intervenne, 
e fu fortunata la mia parola. Poiché 
infatti furono riconosciuti giusti i ter­
mini in cui fu da me posta la questiono. 

Ma il Ministero Zanardelli ebbe il 
torto di non volere l'inchiesta invocata, 
dominato da Giolitti, memore di un'altra 
antica iochiesta di cosi amaro ricordo 
per lui da aborrirne perfino il nome... 
(Scoppio di applausi). 

-Apparteneva alla Rappresentanza ua-
ziondlt) il diritto d'inchiesta. Riservan­
dola a sé, il Ministero menomava le 
prerogative parlamentari : prerogative 
però che poco dopo dovevano trionfare. 

Allora il Minlstara fa vincitore per 
39 voti. Ma senza le forze democra­
tiche, che erano stata ragion di sua 
vita. 

Il rifiulo del potere 
Ei fa allora che Giolitti volse le 

Bp.ille, si dimise: perchè 11 Ministero 
non aveva più l'appoggio di quelle 
forze) segoatamiinte'della parte radicala. 

G à ai rad'oa i Giolitti si era rivolto 
nel suo primo Ministero — e precisa­
mente all'ou Maroora, ohe differì la 
la sua accettazione.... Quando il rapido 
declinare della salute dell'illustre vec­
chio d'Iseo porlo Giolitti di nuovo al 
potere. 

E allora Giolitti invitò l'Estrema Si­
nistra aj partecipare al Governo; ma 
per mio modesto consiglio anche l'E 
atrema radicale rifiutò dall'entrarvi in 
cotupagnio in cui sarebbe stata par 
sempre la morte (Bene Grande ap­
plauso). 

Il terzo periodo 
Gli esperimenti failiii — Le riforme 

mancate, ed ora urgenti. 
' Il nuovo Ministero Oiolitti avrebbe 
dovuto èssere lu cont'Duaziooe e l'evo­
luzione di quello di Zanardelli ; un Mi­
nistero riformista. 

G presentò subita un ricco programma 
di riforme. Ma presto dimostrò come 
non potesse mantenere la promesse, 

Ultima dimostrazione, questa, ultima 
condanna di sfatate illusioni! 

L'Italia ha bisogno di riforme com­
plete, quasi in tutti i suol Istituti. 

Riforme reolamano l'amministrazione 
della giuslitiiia — l'agricoltura — 
il sistema tributario — la scuola. (E 
qui osservo ohe non si può far rim­
provero ai professori e ai maestri ita­
liani se rivendicano anche il migliora­
mento delle proprie condizioni materialL 
Se all'estero ciò non avviene è perchè 

a quella condizioni fu 'equamente e 
decorosamente provveduto). , ' " 

R formi) rcciatìiiino il diritta del la­
voro e di organiisaxione — i pubblici 
servizi, siiffocntii e soffocanti per un 
enorme aocerttrainento - - lo ferrovie, 
le quali, se ridotte a vero arterie vi­
tali, possono dara una terra redenta 
coma in Belgio dslir-'Ungheria, mentre 
io Italia non sonÈI'ohe un enorme ag­
gravio, 30DZ1 il '*^4tjiggio atlas'o {Ap­
plauso prolungai). 

Ma il Mi»Ì9terdt ha deolloato dalla 
sua politica: l pjSblim! dèlie pubbliche 
liberili' 'positivo, iisl lilVbroi'dBll'kocen-
tramento, della stìtoU,'delle ferrovie, 
rimangono lusolnQ,... Cosi In ogni parte 
il Ministero'ha t4!itò> ha ooiitruUdetto 
allo sue promèssOfl ^ 

Cosi all'iiisnccèisb. dell'esperimento 
conservatore por-jianti anni proseguito, 
aveva tenuto dinti'q I'MUIICCBJSO pro­
gressista don iJ|pordelli ; ed ora è 
l'insuccesso trasfórmisla con Giolitti. 

La nuoyafjndìcazione 
L'invoDazione del-.tliaése. —Il momentu 

radioile. -~ Min Reazione, aan rivo* 
luzione, ma ri to^». — Lo Stato fc 
il popolo. . I' . ; ..'! 
A questi insucouisi va congiunto e 

óootrapposto logioi^eata il sentimento 
generale che lavoc'ìk oggi a gran voce 
l'avVeoto di, una d^ocrazla parlamen­
tare di governo, ^sonosoiuta oramai 
un' indeòlinitblto'.ne^ssitii. 

Esso' è il solo pjî .tlto infatti ohe stia 
fra la reazione e qaólla specie di Irre­
quietezza rivoluzioo«ir<a, ohe potrebbe 
turbare e ritàrdare,^il progresso, il mo­
vimenta a9cenderit9;del popolo. 

Vi sono molti eoipservatori in buona 
fede che non si credono t'ea;t:otti>r> 
solo perchè non Iprocano le fucilate 
sulla folla, s.m\ nò .sen,tono dispiacere. 
E' un criterio òmpiî clp, -(ton è, questo 
che distingue il roaslonarit), 

La reazione è un nucleo di intera4.>ii 
collegati ad ttu' assetta floaqziario, mi 
lltare, burocratico antiquato e che si 
oppone con l'istinto.della coaservaziono 
a qualsiasi innovazione; è un, ordine 
di pregiudizi, che ri.re. aoi.'aaima dello 
classi dirigenti itaili^pe par l,o qviiili lo 
stato è una potestà Jnusanente che so 
vrasta al popolo da cai al popolo di 
scendono benefici o danni a seconda 
della sua arbitraria volontà e non già 
il potere che vive dal suo consenso e 
che si conserva segnando la sua evo­
luzione. 

Aspirazioni e resistenze. — Le o&use 
del disagio e del malcoiitenlo. 
Ora, mentre & cosi fatta l'anima dei 

rezionari ita iani, un grande impnlsu di 
vita economica e di civiltà sospingo 
inoauzi ia Nazione. 

E questo impulso cosi trova resi­
stenze negli ordinamenti dello Stato. 

Da ciò il malessere degli impiegali, 
delle classi Uvoratrici e delle classi 
industriali, degli enti autonomi e dagli 
enti accentrati; da ciù uno stato ge­
nerale di disagio che trova le sue 
manifestazioni e le sue trasmodanze 
nei centri maggioii ove più viTaoe 
ferve la vita politioa. 

dà spiega anche i fatti recenti: 
spiega perchè e come ebbero origine i 
fatti di Milano, di Genova, e di altro 
città. 

Questi fatti rimangono come episodio 
doloroso, ma istruttivo. 

E coloro che nella reazione ricono­
scono le vere cause di tale disagio e 
malcontento, gridano — ma invano fi­
nora — ohe ocooiTe una legislazione 
moderna ed un Governo sapiente. (Ap­
plausi). 

Le famose accuse 
A questo punto, l'oratore osserva: 

Ho io bisogno di scolparmi dalle ac­
cuse ohe mi si muovono pei fatti di 
Milano i No, certamente. -Tuttavia ri­
sponderò. 

Mi pervenne da Milano IMnvito tele­
grafico, l'appello incarzinte, e.ssendovi 
scoppiato lo sciopero generalo. 

Stimereste voi più degno da parte 
del vostro rappresentante ch'egli fosse 
qui oggi a dirvi... che rimase a casa! 
{Bene! Bravo Girardini I Vivissimo 
prolungalo applauso) 

Andai a iUilano, ovo trovili molti 
oolteghi, fra cui uno che onora il Friuli 
e la patria. Come gli altri, vidi e mi 
resi conto della situazione. 

Il da farsi ci era indicato dal som-
pUoe senso comune', la necessità di 
aduperars! a comporre lo sciopero. 

Si trattò con la Camera del Lavoro, 
la quale accettò il nostra ordine del 
giorno, assicurando che lo sciopero sa­
rebbe subito cessato. Ebbene, dite voi, 
dovevo IO rifintare il mio voto a quel­
l'ordine del giorno! (Voet: No! No! 
Applausi). 

Per altra cause, ciò non valse; lo 
sciopero continuò duo giorni anoora. 

Le stragi. — Non vogliamo l'equivaco 
Dal resto, risaliamo allo vero cause, 
li governo era man man» declinato 

dal primo riconoscimento e dalla prima 
pratica della .libertà. E' iutollorabilo 
por un popolo Ibero l'uso violenta 
delle armi e non si possono dimenticare 
i fatti recenti e frequenti della truppa 
e dei carabinieri che spararono nocl-
dendo contadini fuggenti. 

Questi fatti io non li posso approvare 
e perchè su c'ò non vi sieno equivoci 
è bone parlarci ch'aro. 

Chi 11 approva non dia il volo a can­
didati come me. (Sene, ìrava, ap­
plausi prolungati). 
Fra i due eslromi •— Gli eterni salvatori 

della patria - - Le eterne imputazioni. 
Il vero è dha IA Italia l'opiaione pub 

blica è (.la iroppo tempo in f'jnomono 
di oscilisz'ona: oscilla-'fra l'oazluiie e 
rivoluzione. 

AI prevalere minaacio.io dalla rea 
zone, i\à le suo nlmpatie al rivoluzio-
narismo; al primo gesto i-ipoln^ionario, 
simpatizza oca la reazione. 

Ora, il vero è nel senso della mi­
sura, nbl proposito della giustizia. 

Cosi ad ogni elezione io mi sonò tro­
vato nella condliiune d'Imputato. • 

Cosi nel 1805, dopo la denunzia delle 
gesta della Banca Romana e di Crispi, 
lo fui imputato... di scandalo. Adesso,' 
sono passati dieci anni ; allora fui cop-
dannato ; ma ohi oggi preferirebbe aver 
votato con Tantongo o con Crisplt 
[Bene! Orando applauso). 

Nel periodo -1895 97 non ero alla-
Gamera. Ma vi ero virtualmente; per­
chè i miai concittadini volgevano allora 
a me il tacito plauso, sentendo che il 
mio voto sarebbe stato riepoodeote alla 
coscienza e al loro sentimento. 

Mi ai ara data coodanaa coma a ri-
voU'iioyiarìo, oomo a minaccia per î a 
monarchia; ma il tempo ha fatto giu­
stizia; al pensiero del mio partito venne 
poco appresso il plauso de! popolo e 
il plauno della stessa parola del Re 
[Bene! Vivissimo applauso). 

M " Ufesa ÌBIÌB istitazionì „ 
ma guerra personale 

- B-adesso si rianovanò le"accuse ^oi 
reazionari, a coloro ohe sono i soli a 
non partecipare né all'un torto né al 
l'altro, ai soli che segnano U chiara e 
diritta via al popolo italiano. 

Ancora adesso essi proclamano la 
« difesa dell» istituzioni » contro di noi, 
contro di ino. Ma. quando nel 1895 la 
Lunigiana insorgeva a l'Italia pareva 
in fiamme, e la monarchia in rovina 
imminente, dov'era l'attuale mio com 
petitore? Perchè non è venuto allora? 
(Immenso applauso — acclamazioni). 

- E qaaudo si srolgava l'epica lotta 
Obtruzionista, salvava egli « le istitu­
zioni».... a Oo^tantìnopolì ? 

E a-lesso questi nostri avvcr.iai'i si 
lavano in difjsa dalle « i.-it.iuzioai * con­
tro noi legalilar'ii ohe il Re vedrebbo 
forse volentieri vicino a «è. Essi sono 
più realisti dui Re. (Ilarità), 

No, non è questa una lotla di prin-
cipir, ma solo la guerra ad un uomo, 
ed ha per base una grande impostura 
politila. (Approvazioni). 

La tesi morale 
Le due oandidature — Fatti e oonfrontl 

Poche parole ancora 
Ogni elezione politica presenta agli 

elettori una tosi po'itioa Ma questa e-
lezione presenta anche una tesi morale. 
Ed io ho il diritto, anzi il dovere, di 
affacciarla al miai concittadini. 

So qui un testo.,,, evangelico [mo 
strando il « Giornale di Odine » — /-
larità) nel quale il mio competi.ora 
parla del sacrificio morale e materiale 
che fa neU'off.Mi'si a questa lotta. Egli, 
infatti, saoriflja un lauto stipendio. 

Tutti sacrifichiamo qualche cosa, nella 
politica 

Ma io ho sempre sacrificato i miei 
interessi alla politica: egli una volta ha 
sacrificato la politica ai suol interessi.,.. 
(Immenso applauso) 

....io ho «acriSoato alla politica ciò 
ohe ricavo da altra parte; egli oggi 
sacrìfloa, so mai, e ò ohe.... dalla poli­
tica aveva ricavato. (Approvazioni). 

Ho udito sovente egregi conservatori 
deplorare ohe alcuno approfitti delle 
relazioni politiche per suo vantaggio. 
Io vi giurio ohe se mi si offrisse un 
impiego 1(1 rifiaterei! (Bene! Applausi). 

Chi oca volta rinunziò a cosi alto 
mandato por renderai iinpiegito alle 
dipendenze del Ministero, non cesserà 
di essere persona stimabile, ma non ha 
più il diritto di diro : — Adesso Ito 
rimpinzalo abbastanza H mio porta­
foglio... e ritotmo alla politica (Bone! 
nuovo sooppio di applausi). 

Cho se egli so lu sentiva di superare 
tali birrero morali che io ejuardorei 
con sgiimentfl, perchè — lui .lotico za-

nardelliano — non si è portato contro 
Do Asarta (Bene!) lasciando oampo li­
bero alla brillante e speriamo vitto* 
rtosa campagna del nostro Emilio 
Driussl ? (Applausi). 

Le idee non oonlano 
Qui l'oTatore rileva la contraddizione 

stridmta fra |e antiche idae del caa-
did&to avversario e quella degli odierni 
suoi sostenitori. 

Ciò dimostra — esclama —' ohe le 
ideo 0 per lui a per loro..,, non con­
tano (Ilarità. — AjftplauH). 

Qnesta lotta — conclude — è esoln-
sivamentd personale {Approvazioni) ; 
contro nn cittadino che pertamente noe 
ha portato con disonore la' rappresati-
tanta de! suo paese (Applau-iù-

Ebifefi'e, di questa lotta.,, mi glorio. 
(Vn ultimo grande applauso, vera 

ovazione, saluta l'oratore). 

Una diGhìaiazioiiB dell'an.'Mtiiu-
Il pubblicai sta* per andarsene, ma 

Cosattini, salito sopra una sedia, do­
manda la- parola, -

Tatti ristanno. 
Tranquillamente ascoltato, l'oratore 

socialista tranquillamente svolge una 
dichiarazione a nome dei compagni di 
fede. 

Spiega come, dolenti di non poter 
trovarsi più al fianco ai vecchi com­
pagni di battaglia, i socialisti aell'at-
tnala momento abbiano sentito la ne­
cessità di distìoguere a separare — an­
che in relazione ai reoenti fatti —- la 
propria fisionomia di partito, Is propria 
propaganda, la propria aziona, e le ri­
spettive responsabilità. 

Perciò, senza ostilità speciale verso 
la candidatura democratica, ma con 
significato di distinzione netta da tutti 
i.partiti borghesi, anche i socialisti, 
udinesi, determinarono di aSarmarsi su 
una propria candidatura. 

Chiuda con un'apologia delle idea­
lità socialiste. 

E' simpaticamente salutato con uti 
applauso. 

Poi, prima di sciogliersi, il pubblico 
volge un nuovo app!aaSo,"oon grida di 
evviva, all'oo. Girardini; e all'uscita 
dai teatro, gli rinnova l'affettuosa di­
mostrazione. 

Il resocooto, che abbiamo cercato 
di dare quanto ci fu possibile esteso e 
fedele, ci esime dall'opportunità di nn 
commento. 

Discorso poderoso. Sobrio nella for­
ma, scevro di effetti retorici: elevato 
e limpido nell'analisi deU'azioae parla­
mentare, acuto in quella dei fenomeni 
polìtici, con vedute logiche e pratiche. 
Nella prima parte esso rappresenta ve­
ramente il pensiero di un vero uomo pò-
lUiao, di un partito d'azione e di go­
verno. 

Nella seconda — la parte polemica 
— misurato ad arguto, forte di una 
logica inesorabile, proiligatrice. 

Queste le impressioni generali rac­
colte nel pubblico — e dimostrato dol 
resto con quel crescendo rossiniano di 
app'au'ji e di acclamazioni. 

Gli avftirsari avranno un bel dir di 
no, per attenuare il successo. C'era 
troppa gente..,. — A proposito : perchè 
lor signori non scendono a dire diret­
tamente al popolo la loro nobile parola? 

Non si degnano 1 * » * 
Le dichiarazioni dell'avv. Cosattini a 

nome dei suoi compagni di feda fecero 
ottima impressione, por la serietà e 
correttezzadall'intonazione, che risponde, 
dei resto — già lo notammo — a 
quella datji Un da piiacipio dai socia­
listi udinesi a questa lotla. 

Lo ragioni della loro deliberaz'oni di _ 
partito, contanatein tali confini, nes­
suno ha diritto di sindacare né di di-
scutere. 

Ed è per questo che l'uditorio a-
seoltò, sebbene affatto fuori di pro­
gramma, eoo djfiirenza l'oratore socia­
lista. 

Giuseppe Girardini 
giudicato a Roma 

(Dal litidiiialo). 
Questa seiitinella avanzata del Par-

Ut!) radiJdl I 08 Id mandani) i buoni 
friula'ii, cosi golosi custodi dei confini 
della patria. A vedorlo, alto, biondiccio, 
dinoccolato, c'è da scambiarlo per un 
teile:<i!Oi mo.itro invooo è una ton'io 
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fibra (l'ituliano, ohe auntempera gli 
ardori di'l oooobattonto con la arreda-
tozza dol pjlltco a lo iiidujjini del go-
clologu. 

Nato ai Udine noi 14 aprile 1856, 
esî rciru con suocutiso l'aTTOtìatnra amia 
aua oitta iiaiaiu. L'arringa podurona e 
tnaguilloa dot prooomo Bettole, dotto 
iiii'Itulia un saggio delia sua dmleitioa 
iiicnuriibilo. Hug'Oaatur̂ o aoiitp etaiao.. 
rato, ioierroàipe a volta it volta la di-
[DOelrazione analitica dei risultati prò 
conuuali, per seguire'it proprio tenipe-
lainuuto artistico e'per dare alla prò 
III ìli Iraso tutte le vibrazioni e gl'ini-
Iloti (ioil'iuipiuTvisuiiuuu lìnea,' 

Uutuo di cultura o,(tijstudio, è fa 
Yuruvoimeiite noto irà letterati e giQ 
l'iati par aver pubbiluatu alcune pre-
fjuToli coiil'ei'euzt) lettoriirio e vane ini-
[iurtaoti monografie di diritto, 

'Ira t più tenori ed alTottuosi amici 
e sognaci'di Felice Cavallotti, in alpuue 
luiiuru privato, pubblicato uliimamonte 
dal Uiaffipiotru, ' il maestro rioordava 
il Uirardini con le più dolci osp'rossiooi \ 
l'i'ateine o lo designava oome la spe-
rama piA secura delle nuove iotue 
ri,diuaii, risurgunti noi paese. 

KuiraiO nella vita pubblica, nei 1889 
lu ululto uuusigiioru comunale, noi 1891 
it-nciiiioi'e 0 ntiil'eltziune suppletiva del 
J8U3, deputato, Rimàsii l'uori della (Ja-
mura uul 1895, perchò battuto dal can-
(l.dalu onepiuo; goitsr^ie-Pii^Ueaoiil coi 
voti raoiu^olàti^on'iiòili'iìil'̂ dpi-aìfazioni 
noilu oampague, ed allora volontaria-
niunto SI ritirò anche dal Cous'gliò co­
munale. Nel 1897 ritornò a Moateoi-
torio e noi 1899 fu con.vbtaziotie ple­
biscitaria chiamato di uuovoia fâ  parte 
duli'amministiaziouo, civica. 

Alia IJaniora la sna eloquenza con­
ti iiceate, materiata di fatti, sobria, in­
cisiva, gli ha assicuraia una posizione, 
parlamentai 0 emmeuto. -liìoao speoial-
luunte ricordati il discorso ostruzionista; 
sul provvuuimooli politici a quelli più 
recouii in favore della abolizione del 
dazio sul grano e sulla politica invorn'a 
(ìeli'on, Uioiitti. 

Partecipò attivamente al recente Con 
grosso HaUtcale di Uoma, e dal Qruppo 
jjuriaiaoutai'u venne con unanimità di 
.sutliagi chiamato a Ur parte delia 
Dirmtone del Partito. 

Oggi egli combutte un' aspra lotta 
contro il Solimbeigo, 1 nostri voti più. 
caldi od airailuosi lo acoompagoano 
nella nuova battaglia, perchè al nome 
dil Girai'diiii il Partito radicale ha 
Clamai assodato il ricordo, delle sue 
ladizioni più care e delle suo più in 
v.daio Vittorie. 

LA CflHfEBENZA BELL'Oi LUZZATTO 
Questa sera al Cecchini 

Jailsià ancliB ii piof. HiGcliisri 
Come intsiii, qutsta sera, elettori, al 

Ctcchini. 
L'un. Uiccai'do Luzisatto, por invito 

dtl Comitato Dumocratico, terra la 
sua conferenza : Bltuoni polìtiche. 

Parlerà pare il prof. Uiothieri, l'il­
lustre geografo friulano,-professore u-
uiversitano. 

Egli porta — per incarico ufficiale 
— alio uandidaturo democratiche friu­
lano il saluto e l'augùrio duII'<Àileao'za 
sculastica» e della « Federazione'na­
zionale degli Impiegati * — il saluto è 
l'augurio, dunque, di centinaia di mi-, 
gliaia di elettori italiani. 

A lui, simpaticissimo ospite, il ben­
venuto. 

Gli anarchici 
II buon Duiuetnu,Canal à venuto a 

dichiararci che quei tali manifestoni 
ros.41 dal programma' < Lavoi'atori,'nonj 
votate! » à opera veramente del partilo 
anarchico. '•• 

Tutti in Città lo avevano proprio crè-
, duto opera dei nostri buoni rea/.iop<ii.i. 

luiitn bi>ne esso riflette l'intoreséB .6 II 
desiderio delia congiura feudale' ùóiim 
btrgh aua e girardiuofoba 

L'astensione di>i lavoratori ! ? Ma sa­
rebbe una bazza, una cuccagna, per le 
signorie luro illustrissime! 

Demetrio Canal può avvertire I com-
pugni che se in-̂ iicasseru quattrini per 
U spesu e d.iruaione di tali ' manifesti 

. u Comitato sclifflberghiaoo si oiTre.. 
fraternamente... 

Che razza di argomenti! 
Siumtiiiu uia slato d ffuso un maoi-

ti-Bto forcaiolo — peccato ohe sia st,ato 
distrutto! — che è una vera trovata... 
maomettana. ' ' ^ 

— Eiettori — dico pross'a poco — 
votate contro Girardini, se non volete... 
che st rich umilio sotto le armi i vo-
fii-i figli!!! 

Pni-shè,-^ d:oo' -• Oirardihi''corre 
rebbb subitu a ,Milano,.,. a fare lo 
aoiopnro S'enorale''- (Si 'jiVilgS di non ri 
dcre) a quindi....- si richiamerebbero le 
casal (Si prega di non piangr.re:.') 

« 
* * 

li! non ci dico altro ! 
Se non hanno altri mocooli, lor feudali 

signorie, si trovano davvero al lum cisol 

La parola al prof, sutto L 'oi i . Carat ' t i a Tarce i i to 
P«r tatto psPSonMie 

UJino, 3 novembi'o 1904. 
Egregio Direttore del « Friuli », 

Al puritaniimo del s'g D rettore dei 
Oiornale di Udine ia fatto di coerenza 
politica e in risposta a quanto scrisie 

.di me noi, numero rit ieri, dedieo' que­
sta pagina.dulia vita di lui:, , 
' Ha scritto heli'/ldriuMao radioale e 
fu pagato ; 

ha scritto n6\\'Italia dei popolo di 
Dario Papa e fu p»gato, 

ha SCI iito nella Oaxzettii di Venezia 
olsrioo moderala e fu pagato; 

lonve ora nel Oiornale dt Udine 
liberale ed e pagato 

Il soltosorittd mvroe por la sua fede 
politica non fu mai pag to, ed è ora 
elettore a Udmn p< r dare il suo voto 
a GIUSEPPE GIRAKDlNI.'al quale non 
SI ofirirubbe mai' — e se uil'tjrtò' Da­
rebbe- respinto sdegnosam'cote .— un 
lauto stipeodìo'por oo^ponsure l'atli 
vita della suii vit'ii'po'mióff 

.-' • ' '••Luigi Sullo. 

Federazione nazionale 

1̂ 

fra ' gli insegnanti dal! 
Cilladini, 

Non fantasticato impulso di ìncoiisi 
dorata leggerezza spinse la nostra classe 
a rompere una troppo lunga tradizione 
d'indifferenza verso i problemi polito! ; 
ma li triste spettacolo oEfertó dui 'partiti, 
che da qaarant'annl si avv cendàno al 
potere senza comprendere i loro doveri 
di fronte -alio esigeoìse' doli'eduoazoiie 
nazionale. ' '• 

Mentre si sperpera amr.i d.introl o il 
pubblica denaro, l'Italia conserva nel 

|> mondo civils il primato dell'analfabeti-
j amo, dilla superstizi'onej della'delin­

quenza ; e gli insegnÉInti, abbandonati 
spesso all'orbiti";© di • mini Un' coi'rntti 
e di burocrazìe Incompetenti, si'dibat­
tono nelle poggioli . ngustìe morali' ed 
economiche.' ' •> • -i 

'li prob'ema della scuola ó prob ema 
.essenzialmente nazionale, noi —' pur 
non d'meotic'dttdo, com'è nostro diritto 
e dovere, i più vioini interèssi'-della 
classe intendiamo valerci delia nostra 
forza di cittadini >< di edoo>itori ' per 
costringope ii nuovo Parlam-into ad at­
tuare un. seno progromm'a di riforme 
« di lavoro, da cui l'Itaiia possa'at­
tendere il-suo vero risorgimento'. ' -

E Dor,tal6,a5ojtylatp;<J( liberlìi e di 
ciivilla'nbt-rttfcoOÌn'àndì4nfo''ch>''i vostri 
voti ooî vorgant) aai .opmi-'-x.he noi v,i 
proponiamo 

Il Condtato ElittomU dalla ìftderaxioìa. 

Elettori del Colli>g od Udine volate per 

Giuseppe Girardini ' 

IDR0F0BIA«10NABIA 
Nel grrtu riuuo di via Prj'oohiuso 

dove, ira quei buoni abitanti, ,regna 
sovrana la cpnaui''di.a e la '. tolleranza 
anche fra d s'senzienti nelle'idee, vi'è 

l'un si'gotìrò'ito próvón én'e da 'L'èstizzjj, 
' il quale cóme in altre circost'anite e 

lotiorali'cqal nella presente lotta con 
lioguaggio triviale si scaglia feroce 
mento contro gii operai'e i suoi'rap 
presentanti, dando a questi liei pubblici 
ritrovi, coti facilllìt tutta suii propria, 
dei < pezzenti, oanaglio, farabutti, fig'ui-e 
porche » >è'oc. ' ' ' ; ' _ 

A me sembra che la'discussione ine' 
vitabne in questi mo'mî nti aia pure ac­
calorata d'ambo le. parti,'^debbi, svol­
gersi ed attenersi'se'iiip're à'quella tol, 
lerauza ,ed ?!j('ja.(lipiJi|,,e '̂)jEî dd!C0EO a 
persone"civìli,'fe ch'ô 'i'i'on sia' punto lo-, 
cito'''i'ntilo(i'aro l'onóralìiìità' di' '"tiporai. 
onesti e coscienti né quella dei loro, 
rappresentanti, i quali ad alta voòe, si,, 
possono ob'r'amarei persone iutemiiì'àte.jj 

le altre circostanze simnì, questo vaà !l 
salietto'feudale fu sentito -inveire cb'n'' 
frasi indKcenti-contro "Il prólefaria'to, : 
chiamando prepotenze le-loro afspira-
Zioni, e sostenendo che- coli lire'1.60' 
al giorno l'operaio può . far fronte àl| 
bisogni della propria famiglia. 

Ed à con questi nobili intenti che il 
signorotto di Lestizza intenie di' pre­
parare uu feconde terràno per'la riu 
scita del candidato del suo cuore 

Il predetto signore, lovece di dedi­
carsi con tanto fervore a distribuire a 
destra ed a manca insolenze ed epiteti 
ingiuriosi a piirsoue «he m-ritiino l'am 
imirazione e li rispetfò, farebbe' bone 
ad. attendere con più amoi-e al -proprio 
-esercizio, ed evitare che tale esei-ciz-o 
SI strofi nelle oiahi d'inesperti facchini, 
in barba a tutte le leggio regolaménti 
sanitari. • -.•••• .• '. 

Un abitante del rione. 

" a SUO 
il cuiuUdutu della congrogAzionta.}ii'c-ìudale 

parlerà poi — dice il Oiornale di Udine, -r 
parlerà cQL'tamonto del Cauad ,̂ mi4....,a 
suo tqnipó, 

Xforiio JJRI momento « un boi tacer iioa 
fu ìu'Aì scritto » ? • ' ' " ., . 

Vedi in quarta piagina 

{ LB risposta al faioso pstioDario. 
I (Dal nostro incaricato). 

Ieri Italie ofo'IS.Si) nella,-vasta Sa& 
De- Monte 'a.WAl^vm'CmMminSt-
oentp, l'oiv, Caratti tenne, il suo ! 
nunoiai9 distiorso. r 

Aptìiie, questo — piaccia o non 

É
cià agV!,,oi,'ganii!2ato4 della.oaocia 
3^,cgnj,rò Oarpttì -t sia-span •l'tjdi-

. ) afTolla^issimo'.telettori «venuti »dà 
tutti i. paesi ^el' Collegio pan lUdirfJ la 
sniaglia^te parola del loro candidétó) 
sìa jp'ar.̂ l.tbljoissimo disQOrso, coronato, 
da...largo, jiònpenso e .da cfllotosi àp-

,^pfau.si, è stato un itero un graitde 
successo. •• , . \.. ,.-•.,-. . 
1 DJItJOi'sc?, ohe riassume nella l'orina 
'lini!p|tla.et piana» gli. elevati oonoettìa 
cui ^ èjsjijrato sempre l'oiii Oùfaltii'i 

I . 1 • '...»'rW I pf'e«én«l.' ' ' " 
I • V'erano' certo' cinquecento elettori; 

è, fra questi notiamd: " '"' 
Di Taraenlo : oav. Alfbflso Morgante, 

dotts'Seb'. labntegaaoco, geometra Aldo 
Morgante;''abate Paotó' ÌS'élfa''''Gl'usta, 

•iLeonardo Missittini, Leonj^rdo'Cristo-
foli,'Qiovàniii Boì'tolUzzi, 'piof. 'tìlintq 

' Ma'dnelli, *Giliseppe Missittini, avv.' 

4toi»sr'vis"S^ 
' 'CR-'B." AngèJìr Nap'olè'one'.' Morgante; 
" E#ngellM»- MoMjt"^;, Cossa ,' Q- % 
••Ctjtoeiiìeo MorgantèVGtòv ĵ}ni tamadar'' 
Ilarione Ciardi, Giuseppe 'Pi-vidori sdì 
Qiov,-, "Vìitóììtino Vm'e, #lé$fò;VQlae,-J 

' Ferigo GerSMo, Oàiahtó' Cóstóìitlnb,- ' 
liuigi Cossìbl'TóffoIo Pietro;',K[ì8'?i|tiiij 
Wourgo,' »tJg0 ''JI'oi'gaM, Gtjid.ó.' M(|r-
gantei i Giacomo Morgante, ;Già'cOnjo' 
Bertossi, liò'iBenico 'Pagiittb,'' Antonio 
•Dii.Giuaioj» Eliseo Gobbetti, Ruggero 
Morgante, Mòlinis." ' " ', , <• 

'-I Da Segnacdo : Giovanni Gatti, '(fiii--
seppe Gatti, Domenico'Pupattì," Andrea' 
Gatti,= 6i0'v'àntó Pupatti, Giac'òmo'&atti,' 
Pràneescót'Baàélli, 'Deiiietrio I îconi.s 
Beniatnino Dèlia Giusta,,Ciro Pilpatti, 
Fabio fellarini. Luigi Missio. 

Da • Gemono;: Giovanni do' Carli, 
1 Giacomo"'Bróllti, Leonariio .Stroil.i,'G.' 

B. Iaeppi,"dott; Liberale Oelotti,, doti. 
Fabio' Celotti, Antonio Luigi, L'ennà, 

• Guido Moro; Salvatore Gaggiotti,'Luigi 
Pontottii ' ' 
' 'Dò, Buia: Andrea Nìfcoloso, Um­
berto Baraaba. ' '." i 

• 'Dct yprdsaghis: Giuseppe.de becco. 
' Da Niniis : Ing. Giaconib Corvétta, 

Giuseppe'Arilohiuttr. •'*' -̂  ; ' 
' Da Arlegnà': Mattiussii Giovanni e 
Fabio MaduSsi,'Clama,',Conàini' 

. ••• Da 7VéJ;})o.'-GióEgìni"dbtt'. Ettore, 
Gioiigint ri<Ì)olito. " '• ' ' • ' [" , 

Da Fi'Kiì"«b!|a.' Loro Valentino, 
Guidic. > • ' ' 

., p.jPaD^agnam ,<i,Giovanm.Comini. 
Da, Slaipffimi^ Giuseppe'Ccios'.'!'". 

i Da JS|«erio, .•jRevgl»nt Gio\;anfti. 
, Accompagnava .i'onti.Oai'alti il chiar 
rissimo „p'rof. 'Giuseppe .iBicoliieri,Hdi 
Pbfdehone,''professore fii Geografia 
all'Accademia Soièntiflcbjetter^aria di 
Milano, espressameiute ^venuto .daiquella 
città, p,èr incar .̂cQi.̂ eUa'«Aasooiaiiione 
degl'insegnanti 4 ' .tuljtl Italia-e-'della 

'Fedemione ,Daiiionale,.degU .impiegati 
bivilu Î ' ' , ,' -.w :"• • 

IL'DISO'P^Sp, 
Alle pre 18.40j accolto da vivissimi 

'applausi l'on. Oaratti.'entra' nella-Sala 
i\ffoMesiip,^. •' .„.'„, ' -,,,. ,.,,. ó' 

• • \fi' jpreseft̂ a con pophe, affettuose 
paròle il cav Mp^gante, • i)': _ ti. i 

Caratti comincia col domandarsi il 
perotó (i?ll9, g.uerra accanita, a'.icol-
'tello, ^che gli ^si,,j}mj.ove:;.eglji.no'h.'.si 
aspettava dairveî o rpuorendi tanta; 
ió tk ' ( , ' • ; , ; . - . - -. '..-
., Sìa ho torto—, soggiunge -^poiché 

.^ovpyp pcprdfjj;e.,oti9 <gÒ3toro -non .'mi 
bìjmb^ttpnp ,jî -iper.i.lJ,a?iane .-parlalnen-
tarè né per un' principio; essi.i,si.isbn 
visti trasformare nelle manij] Collegio 
di Ge'm'dh'aKPàroérftó"6W'alcfliii anni 
fa, si facevano ile elezioni coll'a'coórdp 
di dieci'0 dodici'graridi'elettori obntrb 
c,ùi-combattei nel giugno del 1900 per 
l'idea,, riportandpi-in- questó'̂ pàese una 
votazione che ricorderò sempî e perchè 
attestazione di 'pinoeró affetto'' (gp&kdi 
c^pplaiisi). • I . ••'''' • •• 'j 

È il vostro-plauso mi persuade che 
quel sentimento vibra<fortis3Ìmoancl\e 
oggi pei yostri;icuora.' • •' '< '''•'•' - '̂ • 
• , L'oratore ..-ricorda poi i- mezzi" con 
Olii,.. lft.,-si/.cpfl!ibfltte',? sparébndo'.'pb^ 
esémpio là voqeiohe fegl).*. aBbij^'bstftr 
colato la.ferro-via; Spilimbérgo-Gemo'na ; 
né P?K 6aem.piaÀs,.I^ir!Ìa'Clel'>priyi 
s.v, fa, un doyera di-, reitiflcare' quando 
^ l i porta, nella-.'riunione-'diuGemonaS 
i,,(locui)pienti .-in...contrario mentt^e'-ìvi 

apptattsi). Egli sarà magari da una 
settimana un convefUto, ma io ero e 
sono un convinto. 

Ancora un esempio: l'impagabile 
Palaia tisi'Friuli quando per unani-

_tóg.ì|ts's|ftziptì^glÌ,AUA«ÌMnaUB*if*»] 
rirono del smcero successo di Qemona, 

%1iil|àrzikli'....' 'illSuS*Wéó'pirami­
dale. 

Poi gli ài pose un questionario, ,e 
si| ritenne idpveKosoiohe'luì ajldìavesse 
a ràpondere poiché a q^uanto par^ il 
candidato non si è'.flhora presentato i 
{r\»fi, ironiche) pi non si prteenta On 
, neppure rispose .nella i sua lettera4 
(ojj^tosi). 1. .. • .-

Si 'sollevò ;at\olie„lfj questione — 
continuft'dat'attr''^'-se io,ffa,o non 
sia «l'nona'rohico». E al chO) mi p4re'i 
dìi aver 'parlate abbastanza . esplicita" 
tìiélifÉi** Obinona,-il'.Bi}i'a^,^ii(jhe pire-
oédeiitepaentè' sèmpre', pspp^mqodp ' il 
'concetta éhé non oî ,défî  î s^ér§,,pi3nr 
siero di yiolaite 'Il'paltò cl^é^esistei.ti'a ii 
il popolò' p là' monarchia'.ai^àÀdpfnon • 
vi è alcun perioolb' che la, nostra mo, 
narcKia pensi dì pS^i iu jjopflitto |CPn 
esso (appldvìit).' • ', • , ' 

Mentre.,!, lilgottì della monarchia 
pare abbianìo -"'per essa, .degli ' amori 
intermittenti,' hon disdegnando di (lare 
della rosicùhiatrioetdti'ùasteig^e 4illa 
nQs,tra. iìegina- e lài cMàaìaf'e' itì- senso 
dispregiativo Re mcWatóii-Vlttòtìo E-
,(nanu(eieijll (o/pplamihi . > •- '' !» 

Ora.Jaiiinoijarchia ha, la rappfesen-
tanjia, di .tutto, -Uij popoloJed'>eàsa a-
dèrpjie al, suo (Jovereiqiuajidb non' ti-
jCOAWce divisioni .tia-' classi.; imeìilte 
ppj" lorp„àndrehbei.'btìne che si ponesse 
fautrice dei-, loro privilegi contro il 
popolo {bene, applausi}, • ""> 'i 
,[E,ciua»do:hanao!..vi8toi'il Ite-ribl ne-' 

t nòdo jdpli'.EsjjosizjoneltrattareiscortMal-
..jn^rita poi,deputati mdieali, •-••e-'ftój 
qufigti.pEO.aflch'.io -T-,ipotevanp-«ibrse. 
supporr? che se io-fossi' astato «iln 
rppubblipano.wrei andato a-;• ricevere 
il..Ee,?. {applarnij. •• • ••• i <• ' . 
, "Mi si .rimproverò d'esseri.'-stato ,a, 
^%A0 neir.Dooaaione dello sciopeipi 
.gpner^e. , . ,.' i , ; ' • ' • ' 

A me venne. 1 in mente, a quesip 
proposito, un {paragone•!che. mi.'pai|ei 
(!a}ai'a-pennella. •,•.. - i •. .-. ' • < 
, Là iiptte quando per c^so suoni la 

campana a martello, ohe annunzia "uh. 
incendio, v'éichi •fllosofloamente ,̂'com­
piange i danneggiati, «si "auguri* ci» 
abbianp pronto, efficace aiuto e..-., noh, 
?i muovono d^Jettoj'.altri'-.iinvece. si 
alzano e corrono a .portar acqua. ' 
„ (Cosi, nelrecentpuavvénimento.-dello 
B,oiopero-generale. » . . . . . ' •. 
., Óra io non fui dei deputati apatici, 
mji mi .recai, comfera .mio dbveì'e," a 
Milano .per cercardi .persuadere' 'alla 
cessazione dello-sciopero. 1 
.,Orà,'è polpaXmia. se ihanno 'oonti-

nu%tQ,a.BoipperaTe,per altrrdue giorni, 
dopo ,lp,,tor,mali.!promes3e • che avreb­
bero desistito;?,. ' , . . i. • 

Non ricOEda Tarcento che io l'altro 
anno sono stato-..qui.; per'.lo .sciopero 
delle .filatrici, i.ejsono riuscito a ''com­
porlo, ;ovitando i temuti guai ? bbcdal 
(Mortile, di ..questo stésso albergo'alle 
4ipci e mezza di notte le scioperanti 
,e ,1, cittadini di Tarcento • applaudi-
Mf.no m.e e,il-iDirettoreidella.Pilatu.ra? 
• E questa forse Ja mia'azione- dl'iri-

voluiJiPnario? '. •• >! ' . '• 
Questi sono i fatti ohe io oppongo 

alle chiaffptep •dégUtialtriì(9ifa»ot ap-
^pr^qvaziord gà)appjai^iy •% ti 
j È sé; un .ĵ ainistro: mi ostacola, ,un 
, altro mi m^nd^i.jdei telegrammi cor-
.dinJi ,p',,uii 'altro, mi,.dà l'incarico 
•di'rappreséntarp iHiGo'verno neh 'Gon-
'sjglj'q., cspnijale, della', Cattedra ambu-
làijtB'diii^ricoltura dichiarando (legge) 
essere, ootp ^(interessamento iposto 

'̂ j41à S'. 'V.-a vantaggio., delle- istitu-
'zioni diref.te,- ,al tjgjigliprameato. econo­
mico del paese." * 'i<i\ 

In materia di rappoi 
e lo Stato, riferis«>'i.l'Qpiiiione, che e 
la mia, non di un Bòv'VbPsivo ma quella 
di 'Vittorio Emanuele IH" 

«Nelle rplayoui,.tra,. lQ..,Stftto. e la 
Chièsa, il mio Governo intende, man-
teii^rp'^Btr^maiitte l^jt^inB^o^idcl-
l'òVaìne civile, *deirtìi'8i3cr"àfiirl{uale, 
onorara^il (!Jero.';mai!!»«qitenerlo nel 
limltAlicltìP rfltitiJSnioJ'pHare alla re-

.ligiooe..e alla .libertà ai ooboieneÀ illi­
mitato rispetto, maiderbar^i^lOessibil-
mente inplf^mi le, prproga;tiyo della 
podestà civile, ,i d,iritti. della. .soviTfinìtà 
nazionale». Quésta S pròprio, 1».mia 
opinioàe cpnlbriiio a quella. de)' di­
scorso della Conoim.-(Grandi applimst). 
Mi ; sì, chiede. ancora : , . ! 

« Ain motte egli lo sciopero ,Hon già 
oconbi'nìco e parziale,,pàcro ^irijlto dei 
lavoratori, ma politico, oasia,Ìun{(| ina-
nifcstazioiiQ dimostrativa di.clawei an-
zi'cfhè ' di liberi ,citt9dini/, avv43rBÓ lo 
Stato?». . <i' 
.- « 'Vuole egli la assoluta -libqrtà, del 

lavóro àiiziCclié coinè 'Vivante èiS*cchi 
L'asservimeifto delle minorai^e.lavsora-
.ti'ici all'imposizioni della maggioranza 
rivoluzionaria? » 

Cosa.'flirestu'se si doniandassp,4,uno 
se egli" ammette la grarìoine?,,< t̂"sa 
generali). 

I, ' Risppnderit che quando .gli papita 
gli tocca di ammetterla è.che cetcberà 
di difendersi,!.... 

Cosi io dei'O ammettere lo .-sciopero 
dal mpmpnto.che la,,fanno.'6,.4nvece, 
coinè, inso^pettàlp.aifl;ant9,dellSilibJB'tà, 
.'cerchérò„di st)idiai!(J)'i.i-,nM>di peri to-

'"gliérne'le 'cause. 
IiffattyLQ;iese.ahd(>ma{ii;^di un tale 

scièjrfo M:bàrM,^tÌ tutti'* i sensi e 
(t)ig^ta;,,lo^ta.chq,-,̂ i.i^fa iupnìGond^noi 
(lipgiid!%.,dal, fatto |the.sÌ9ii,isQmrnciato 
a, iriiiltrare,, da parte .degli interessati, 
net ''deboli una paura , maggioro di 

', Ed ora perchè •1lotì'''''à'Biò "sebi vare 
delle responsabilità-risiiptidérà'alle ^p-
-mande del Perifeutti, dpril'àhde''S"ci|i 
il- mio avversario "non - ha''ìtiàpòstò 
-nemmeno nella siia lettera programma, 
ma a cui io voglio rispondere v;péfen'é 
non si cKtó-|dj^,io, %sg\\f. Scroccare 
rappresentanze con llnzioni ed equivpi^. 
fiamastaoi la-pribi*i dòìa'à'BaS '̂'-'' '''"-* 

Quale s£Sî lj|eijil.«;Ben|i»rpi.eillttt..VDto 
dpi candidato | e nella , i]i,jio,va legisla­
tura,'•ir*enis3è"'in' disòbssiòne "la legrg^ 
sili'divori|ìq?''' , ', ' , ,., , ' , ,j 

^Evidèntemente' • e con,, vera ̂  Pjpf^d» 
mi si tendeva questa'itlé'jj^l^pr^^ ,fhe 
Iff-'legW é'ì Messa' à' dpMi^e'|}pr'^(!Jii^j 
rs'rè' cOTitr'b"di! ine-ttitté'le 'cànoiilphe 
del-Coligi'O". "̂  '""' ;•"'• ' •",";-•; " 
••'"'Ora io-'pretìo; phe' debba esBê p "ri­
spettata la'-libèrtà 'di ' co^cipàzi'per 

ir' i'-'crèdfeijtl è d'altra,' 

pasii-i-"-
elettori; In'-'tìnajsia 
oome è quésta-il'jrtìp 
la sua volontà. 

J'Tdf-fBWitimento 
ydpvavà esporre 

irtiilHia Cliiesa 

pn suo avversario diovetta riconoscerlos 
Non.si ora. tranquilli) della sua M e I tutti, .àriéh'p' per l 'creaeijti e" d'altra 

nelle istituzioni!.è.si cercò to-avvèr'^ ' parte»è fondamento del •p6ii^i,^ro.^^i'i 
sario ohe dup anni & à'̂ eva detto 'ché , cale' 'che le- fóggi' lióff deTOpo', èg^jej 
Caratti, era troppo nionarohioo. Allora^ lmpo^ttì*'d3£rParlame,nira'àl,'p |̂iéPf,n!ia, 
f^ilito.qupl oanaflato si corsP*!PadrfTa dal 'p«è'Be'.dev6no"'&9èi'é còlfimBlasté 
è'dìj. Padova.',.. a.Costantinopolii'dpvà opl; mèzzo del Parlaménto, ' , ' ' 
Bi,,p6scòfUn:tendldEito cba>pàreva.tktìtci , Qiiiridi è'ra'''f6rmo coijjvi.iibinjeiito del 
repubblicano da non voler ésserè'-i-'^ noslrd|'parfitQ];be'sÌ do5?es|e'p'royopa'ì;è, 
si d^oe: ~ presentatp al-.Re-chP voleva - vìx^''re/'ei''eridm>i' é nc)b,''ttìedlàflte, prpj] 
elogiarlo per iia lavoro d'arte'(»"ésa<e- éèsegni'di-'analfabèti'ma col vòfc degli' 

jjiu giavci » u UBI commio tra cajm 
e'lavoro b dì eliminare Iecausa,d^li 

I scioperi, por quanto è pòsjijjile, ,,pon 
la regola rizeàziorie' del"cpatratto.|di( la­
voro e con quei miglioramenti, e quei 
patti che mettano'layóratori.a.bprgtjesi 
nella cbndiztoiic di'discutprè piyilmónte 
i loro ìnlèi'essi e diritti (viìfi àjpp'tausi). 

E mi chiedono : 
Dato l'assètto attdale pplit̂ po e 

sociale dell'Europa e 'visto.m',pàrttco-
larmodo le sopraffazioni l'eto'. gjà ci 
vengono ,yàl vicino ' i.ni'ppró ,spep(e ĉoi 
fatti-violenti di.InnsbBuob, crede" .̂ gli 
che la patria debba esser pr^p^ra^ a 
qtialsiasi evènto possibile ó'prpde.qiii^di 
cònc'opibile che l,a lip^trà,,locarlo,fron­
tiera' sia' bene fortificata, 'rendendosi di 
cotKsegùénza necessario che l'esercito e 
l'armata si mantengano forti se.nia,p3-
sére pggotlo di spPsé imprbdt^ttiye?, 

AiFerrào che quando vedo. citò,' sì 
approfitta di fatti che haf)iip dolorósa 
eco no^li animi por fare propaganda 
per la guèrra,' mi sento il .cuorp ^ r̂ei,to 
dalla tristezza perchié c'è Ia,'inancaQza 
della logiia, 'e perphò poco si,8entei>Ia 
^raire responsabilità. che so'às^uiwre 
in faccia alla .patria. 

Vorrebbero'gettare il | paese .iniupa 
guerra quando, per citare un .paso, 
si sono Bpes! più di 45 mi((oni jnel-

' l'artiglieria per avere degli .affusti 
sbagliati. E pensano costoro alle, fòn-
s{|i;i^top ;,(,li fi{^*i-..igu,̂ ga {.jgSISlp'atria 
quando tanta parte dpi .«voratori di 
questi ipaa*ii«6rtè oostifelfi a cercare 

. Ĵ yp.EO, proprio jieJl'Auatriafe (Seasii't^) 
'.,, (Però; mojto -faoilmonte quòUi-ohe' poi 
fanno-la guerra a parole,,nei;imo-

', melili della lotta'staranno al ..caffè 
' (ri^a, applausi). 

. Non rinuncio,, non viltà : dignjtà di 
vita polìtica che rÌEipetti. e .si-.fikceia 

• rispettare. ', ••'• •-• 
, Difendersi? Senza dubbio: ma né io 
.né r interrogante siamo competenti ppr 
cbnsigli- Bulle,, fQrtiflcazioni. e lo iStalto 

'Maggio're .co^triiigce.i.forti che glì:p»-
, paìavo' npppssàri. senza. bisogno dì. nói. 

, ' ;iò eBprimó soltanto, .l'aligiurio iclie 
quelli che li costruiscono imangìno 

j mono depari phe ò possibile, i.Cri'sa, 
' (?»?!/(??'??;.ff̂ J''*!)- "• 'i ' ' " 
\ 'E,''fl^i sa.che in Friuli, dopo le 

gràiidi manovre, non ci sia stato 
, qualcuno che&bbia pensato esser giimta 
! l'òrà.felice dei, costruttori?^('j'ssa.pìie-
• hihgàle, applatf»}).. .'•<•''' 

I . '|ia cóò'Glssin 
I ' Tutto !'orÌQiìtà,meiitqTdolla,.nuov% vi­

sione del inondo ò injperniàto nel orir 
terip^ dèli'istruzióne. . 

' ' Nói dòbb.i(à,cóo,' fere in modo che 
laddove ora si, spendono, pà;" ogni 

, abitante L. 12'.i50 pe\' la giierr»,.,* 
L.. 1.47 por l'istruzione si,. arr.i,vij.al-
meriÒ, facendo doonoinia ^jii ideiiftri 
f ubati o; ma!.' spesi, a%. 5 Ifjre -ppr: 
abitante in riguardo, all'istruzione coai; 
che éi pièttiìiino al livpjlo dpglj ajtri 
pòpoli th)\ì.''(applàusi'(;(ili)rosi). . 

^ Né per la' prilla legî laitiriih sì può, 
dirè'ch'ip si'â  riin4stQ<Ì!iOBp'r,osQ,. , ; 

Non Barai), pure chiacchenb' i miei 
progètti sulla rifoi;ma.d9l"Caiàato;'SUll!» 
cijopprAziftrie agrariss.sull». leggib {ter 
r infanzia, abbanjlpiista,. sulla, wforma 
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giudift^Jii, sulla...irilbfinà 
ecc. liipplausi frayofosCj. i 

•''•"B''mi-pàr(j'én6't(iiàn(lo.si tratti di 
•pwJìpòft'o o r t i fUró (Wlè liiggl id, da 
•UVToeato é da pratico ariiiai dei Par-

' 'teiiififìto, sia 'liti po' compbtènteT cer-
• tónMinté pofcS tion rientrerà nella mia 

competenza il t'aro dolio caso 'bolle o 

Sistéini feàillili 
' La pòr-ta oMiue» 

{Comò trattano il popolo! 
lori a Qoniuna io' ca»à dui ga|ite 

Oroaplero 'Si fiiimraiàa„..'ajauni noòhi 
g r a ^ ' ^ < ^ i C o > ^ ìMimii del «an. 
didato D'Arouco, insieme a Jni, ohe • afté^leHeèliainmiratimonument^^ »'dovèTa.prÓNi.aomr8an difioorio. 

• 'fiiiOTetè del mio avvoVaaripj ma non • „ • . 1 ' •. .•• • • . 
è'dàvvaro 'qileslo il lavorò ddlà As­
semblea. naaionEjle. (Applaiis 'm i)va-
xioni pHVàiyiitp). 

Il, pipi , .lliccjhitri 
, Presentato • dal jCav.., Stojgante^ > ohe 

' lo'ViCÒHÌt-'allievo del,'nostro ,K)armdli, 
il prof Giiiaoti)o''''Wcctìeri" '^òrl'a; il 

-,fiSfln!tólt>«)*''l4ii'^tfpW '*tfeP''li' candi-
d^tuKii\Caratti'Vin' nomi/Hlóll'Altóan'za 
Scolasticti.oho al'X'ompone di bóntréiita 

Son venuto, egli dice, àtenaa' 
scere Caratti a cui nulla debbo 

ìjono-
e da 

cui nvUlaitaspettOjpos dir.viiwale tristo 
8Ì#rtritìdW-feila'^4Sri^'abP)frii(ili l a 

.Jotta sleale che ai-muove contro' i l 
l.felitèilancfiMife . ' t i . " ? - . : . ' ! : 

Inoltre conio'Kriulano; sento tutta 
V-om3fh\fi •OiS'i'ijbbe ^ilf liiitìi'Po.se, te 

i;la guerra-mdssa contro Oàratti potesse 
. avere il risultato che altri al augurano 

per basso mire personali.- (Applausi) 
•Sarebbe'iùn' ontaj' uno schiaffo ai dfe-

liberativdal Conj^resao di Perugia! é a 
t.tulifi'j'maeatri'ftaìllani che lo'vollero 

loro oapo'ràridfcn'dóOhora^a'Toì."''- ' 
L'on. Caratti ha moilUstaìaerìle taciuto 

deUa lotta sleale'mossaigli'a Ppru^ià, 
,.itfa!tutti'v'glornali' hanno;.ricoi'ttóto fe 

bugrie<-e le<drtl ihaS8fthìfeh«'lisìÌté!'%ntrò 
• dirlui; • • • . • • • 
• • "Se voi: darete il vostro voto contro 
: Garatti- approverete queste arti, 0 stira 
la'TOStra opera'una condanna rfeirijpera 
di risanamento morale degli àpe'r^eri 
consumati nel nosfrb paese dalli Banca 
Romana ai muletti d'Africa, dàjle'ccf-

(tozze di 'Terni alle ùialveraaziolii'Nasi, 
(Airplauti)- ' ''• j 
. Voi-invece dimostreroto col vostro 

•voto che il l'rilili- non vilbl èssere'la 
Vandoa d'Italia; (Approoazioni, ba^ 

.'. Umani). ''• 

Paria l'avv. Mini 
per "quostióhe personale. 
'"Kèli nega di esaere avveraai'io déU-
l'òn. 'Caratti, 'come potrebbe apparire 
da l l a 'Pa t r i a 6 dal Giornale di Uàini^ 
i ' b u r non"bà3endo' in tutto e per tutt< 

• cOrìcòrde ' pollticataénto con lui , gì 
•par'r'ebb'a dlsbrtè'stà ' il partecipare ,ac 
liiiii lòtta' cóntro'Garatti che si baas 

• Bblameiitè'su-'personaiità. non'su pr'in 
cipì. , . . 

F^ll^c^Mfpmtoyil j^o^eiwetodl, i( 
sono con tiaratli,! j 

,(Apglmsif ,gvkla di. Viva QifatiiJÌ 

L'on. Caratti'fu •festeggiatiaairao sinc[ 

spontanei- da"ttftfi 'i 'pi^sféntii' 
oan,,l{'augmo,;dei|a^^Blià;TÌjascita.';-.' 

"Fii,' lo ripètiamo, un vero trionfo. 

Si oh'uidro le.porto subitp.. î abò 
il'i^ontè leyatpjo —, iat{a la,aii>4iia pò 
polare e ' tutti ' gii «lettori .modesti ed 
ordinari..,, rimasero faòn I 
-"3ii"gfll'' iivVdi'siri''del U'AronoOj rifieró 
di i^u^sti Bi'ateini...' gli altri, a non a 
torto, st i'iJèigtÌBt'adb. 
- DifnqiKT, asi&jiî e 00 d? Daniiàe aeinpre 
trattsti assi eità'ì bruti 'gli ,ii(inqini del 
fi'bpal'ì? fl.imii (fr'éggò "mòoti^ci'o a d i - ' 
sprezzato 1 

» • 
Il d A|ronpo, si dioe, clogo.ppphe pa­

ralo incotia'.adenli,-s'impappinò e . , OOD 
p'ò{è 'cbniinùare il discorso. 

Ma' g i'upa impoi-t'a, perohè egli,non 
va alla Camera p i r .^ara ,déi disborsi 
Dia.,.', forse per (ire delle costruzioni... 

Intanto cosi il D'A'roico fa p^rrs 
da un suo fautore un questionario a 
Caratti, Hipd'.non'ìOJJetla di rispon­
dere insieme a iul — non risponde 
ii('lia sua lettera — non; risponde nep-
par da solo ai ,saoi elettori ohe... re­
stano fuori della cola del castello! 

Po'oro, popolo, so si affiU'i'ioa til 
gante I 

(Continua in quatta pallina)'. 

I ò'opputtéii*! 

•Cinquecento lire per' Un... "'iiifnliiî ò '„ j 
. . I e r i a V e n B o n e . un certo signor] 

"B ,G. si,'presentava, dal ' signor Pascoli 
tìioseppe, proprietario d'dl Caiffè'Veò 

; Ohio Sin Piazza Umbbi'to'I offreddbgli 
1 0 0 0 lilt''À''(ìlidb'ri3l lia'llah'e ifr^"()ÌD-
quacenlp) perchè nel giorno delle '^le-
'|lo'ui i< pépsaase » (la parola vale -nu 
Perii) a itaimorido D'Aronb'o: ' ' ' 
• .[Ma'sbagl ò porfA, Q'iel sigoore Trovò 
iriel'-Pàslotill un'-galàntuóèii'b e' unóldei 
'^''ù''fti*ir(Ì! 'a'irimiràròri di' Caratti, .oh|e 
gli.risfiose coipe-gli;dettava la 8Ba>co-
,sc]enza intemerata.. 

Rispose .'Soattando per'Inonesta co-
soledtà friulana cóntro ' 'iafi '7 '̂lfésìmi 
nùiii di 'php^g'anda, contro i dl.-o 
nór^to.ri dal .Collegio, 
,.'D.eÌ .fritto, egli hap sporto denudttia 

all'Àutorltii competente. 
- 'B'qnéstl sono 'i sistemi ..' 
• . • ' • " ' • • 

-.. Elettori-!'• 
• IMtéUe'4'iiììesio Pascoli: E se 

occórre rìtiforzato la mìswà,'éùn 
oppqrtuti^ dispense' di 'schiaffi 
e caj_(^,nel \sedere.. 

tféssun. giudice vì condannerà per 
aver risposto in così meritala 
guisa ai mascalzoni che vogliono 
farsi sensali delle vostre co­
scienze ! 

Prima, però, sarebbe bene 
prendere quel denaro che viene of­
ferto. • 

Non c'è sempre la Congre-
gaziorie di Carità? " 

da gente m'alpiinsauti,— tentarono che 
RQASO non cohiinuas-to il suo dira, fia, 
la fiera difesa della llberik di parola 
fatta dall'oratdre e la civile rampogna 
che gettò in faooia a lor sigiiori, sa­
lutata ii una vera ovazIòDe... gli vai. 
sere la simpatia dal pubblico composto 
di p!6 di 800 cittadini 

Ma della sua m!igniSaa,e-formidabilo 
parola diremo in sunto domani. 

{Cóntt'nuà in quartapctgina). 

Le caiktiirHeÉraticliB 
IN RRIULI. 

Collegio di Udine, 
Giuseppe Girardini 

Collegio di s; Daniele-Codi;oipo 

Riccardo Luzzàtto 
.Collegio di Gemona-Tarcento 

Umberto Caraiti 
Collegio di Palmanova-Latisana 

Emilio Dridssi 
Collègio di Porclentìne-Sa'òile 

Collègio dì S. Vito al Tagliam. 

rai-ono in arrosto o lo tr,idua30fo 
cori mandiimontali di Ampezzo, 

La spra rloU'ttggrî ssiono il Potris ora 
stato .a Saui-iq di Sopta, ove in compagiiiu 
di allegri amicî  aveva. vuotato diversi bic-
ohicri di vino 

TalmnBHon», 3 — Tentato snioidio. 
—- Questa notte certo Zanello Cliacomo di 
Oiovunni d'unni 43, a scopo' suicida, Spa-
ravns! un colpo di rivoltella all'oreoiliio 
desti'o. , . . ' 

l'ortunQtatóèntà' il proiéltìl.o si oonttccò 
nell'osso parietale'.'Il dottof'Sigiirl'nì, con­
statando esser necessaria un'operazione chi­
rurgica non inditTercnte per estrarre il 
proiettilo, inviò il Zanello rill'Ospedalo di 
Udine. Prognosi riservata. 

Le causo, a quanto pare, non possono 
essero ohe futili, e la vera ragione fórse 
la tii trova in un momento di alienazione 
mentale. 

F i C C o i u ' VtA^i. 
Amivi operai^ Ti-asagiils : .por oggi asso­

lutamente impossibile ; pubblicliereino do­
mani. 

UH spoialvita^ Ollria ijirrìvata troĵ po tardi 
Venzono' 

giunta. 

i 

Nes3Ìi'nn'''6òrrÌBpond'eu'̂ a ci ò 

Tisi -Tubercolosi 

signori 
,g. Vito 3. 

I moderati sono impressionati. 
. L'attività spiegata da ogni coscienza 

liberale ha messo i( brividi ai quattro 
scalmanati difensori del Rota', II' qual 
oonte.pooo conosce la grammatica, ntiéno 
la sintassi.. e-meno ancora ' lo armi 
onesta di lot ta .-E' possibile • ohe ' nn 
siffatto frequentatore di salotti'sia 'scelto 
a legislatoreì 

Vedete ! Mentre i democratici ' tutti 
con sincerità parlano ai ; oittaditìi' del 
loro programma, i moderati Vestiti da 

p'SlWJ?!Tf'-?^?' '•• «efersft'JsH^ del 
colite. Ir collegio a distribuir denaro. 

E liello, benissimo è lo scribaòoioo 
prezzdlato dai fogli 'ihaderà'ti. A lui, 
poverino! danno fastìdio i coniizf a i 
diaOCjIjii,;,'. ^ ..,_, • , J ; . ' ,'; ^'.j l';;!!!;] 

bòme ò sinc'erò'quol fan.tacbino dalla 
pengit-.^LTT^enslli"' M flot'èi't'òtfano e di 
b.))gie,!,. 

.^ lui farebbero piacere i vecchi si­
stemi. Parlare, io pazza,al pubblico, è 
indecorosoll.Ui . - ... 

Ma, dl'^VaSfà', poi''(ih '̂'no~ii truttò da 
oloi^ al sao antico N gris'venuto an­
che lui a fare il oavadeiiii con ',quel 
'duficeaso ohe ormai tutti 'cofiniconò ? 
• <Tatto"è'pei'ma880 in ttìm'po' eletto-^ 
rale » diee'ka' sapienza pudoV-atà il corri 
Adag 0, adagio. Per coi 'dòn' è leoi'to 
corrompere lo coscienze col dó'n'aVo. ' 

Per noi, ciarla'taui, ' è imm'orjile di-
strjjjuir; egrte. f̂lS! cento.-. ai.CgsloiJipinl a 
stampare dolielettera agli elotturi dove' 
SI stromba!Jììil>la'~^p$p'ri9'!maralità. Per, 
n.Qi,: .poveri ' piazzaiuoli, è ripugnante! 
calnnaìare l'avversario con -patenti 
bugie e insinuazioni da volgari diffima-' 
tori. 

,Per lor signori, invece tutti quei 
mezzi gpno armi lecite-di-parsone o-' 
ueste, bone educate, sincere- e le'ali ! 
Ma sicuro.,., la ò proprio eosl !' 

Rota non sa la grantmatiéa ed.è-uoa 
celebnlli... I : ' ì 
. Rota fa .percorrere .il -collegio dal 

>N. 140.. Roma seuiia esporre tin- pro­
gramma ed è un perfetto legiiilatore,^ 
,iOli amici di Rota impon^^no'a Fra- ; 

sohì la dimissioni. Cacciano dalla' adu- ; 
nnnze dopo averli -invitati i aignori co'. 
.Qiier.ini e :dott. Habbart.,,. e sono {lor-
sQne. edacate, rispettabili !j 

Noi. diciamo a visiera. «alata, avanti 
il pubblico, la spiegazione,.dal iiostro 
progF,amnia,.. e siamo.',', perciò dei 'Ma­
scalzoni ! 

Le nàl^laré propna^ndie 
S.'-Yito 3. 

Si à parlat'o, martedì, un'ora a M'or-
saVid; poi si èandat i a'GoVdQVadoi'iWdl 
a Sesto, aS'Mari^nuna, e byunijne il 
nostro oratm-é fta saldt^to'iìa' al^^laiìlsi 
inneggianti^'alla vittoria'ddmocra'tio'a. ' 
- V:eddre'qttéi contadlrii ad approvare 

col capo le parole dell'oratqi'e'ét'à ni^a 
véra soddisfazione" ' ' ' ' 

Il dieoorso dell'ainioo nostro, éempr'e 
conciso e '{ireciéb, di^miìils^e la o'àhdfi-' 
datikra'Rota ohe chfama'uaa iniatiticà-' 
zìOnd e "difènda ik 'dèiliibci*azià' ch'e 
rappresenta la difesa della pi'òcòlà prò-' 
prietà, della'piccolk indàUritf) dei con­
tadini ,e degli l'Operai'. , .> 

Fu un avvenimento per quei conta­
dini udire la frase sincera dell'avv. 
Rosso ohe, per nltimo, dopò aver jiar-' 
lato 4 ore nei paesi, teneva il Comizio 
'(ini iii'~S.'Vito'.' " • • •' ' 

Ei.s'A. biaopo di rJMsji.inere, il sijp 
oritlàbie' discorso e le lélTci 'coniuta-
2Ìoni, alla difiiaa rotiana.. faitta dati! in'g. 
Nigrìs ? 

i ' tjdànfò signori — òhe trattano noi 

Iia iiede< fleU,'A8ÉaoliusltAia Demooxa-
.tipa, PinUl^a i itmapoxtalsa, ger il 
.peiitjdo •. dèlia Ip^tà elettorale, in Tia 

' l^eli'oé Cavallotti (Sala jSe.^pb^l). 
" Ogni oomunibasione rela^-ifa ^ mo-
trime'iLto elettorale si rióe-veri^ uomial-^ 
mellite i s detta Seda dàlie ore 9 alle 12^ 
edaUs 90 aUe 33 . 

Ricordiamo 
agli elettori domooi'atiui delle sdzioni C.n,-

7.a e 8.a ohe la oolafbrenza del prof' iter- i 
catuli, un'zichò avor, luogo questa sera 
come era stato annunciato, avrà luogo do- '• 
mani a sera alle oro 8.30. \ 

.Puro a,domani sera è rimandata la con- ' 
ferehza agIi"efottor.i della 3.î  sezione. 

Muo-vetevi e muovete! 
Agli iiiditfsionti ed ai poltroni 

Nò.cii ,fi|ccit̂ mo.ci illusioni, la 
lotta "non "è'facile, sarà aspra. 
,— I nbs,tri (avversari sono,ubili 
ed audaci; hanno per loro il 

gnato rion si potrà vincere che 
ad'un patto: con l'unione di tutti 
gli! amici della libertà e della pàtria. ; 

Bisogna scuotere gli indiffe­
renti, svergognare i poltroni, 
mandare tutti alle urne, in que­
sta battaglia civile, in cui si 
décide dell'avvenire della no­
stra città. 

Calaidoscapio^ 
A Mirano^. CaìTo' Boiroraeo 'cardinale che 
ora stato nominato anql̂ fì. abate (lì Mòggio. 
. ' . ' ' 'lIuU'^u^^Hd't^Wtarieh'isi' 

4 novembre 179.0, — A Udine na-
,sce Antonio Fabris che fa poi insigne 
ln.oisprq. 

Questa sera la compagaia Picollo 
rappresenterà la brillantissima comnì^ 
dia itt 3 atti di Bisson : Il marito di. 
BabetU, 

Sbgttirà la commedia in un atto : 
Libro terzo capitolò primo. 

I in qualunque stadio, oggi final-. ! 
fi mente si guarisce col nuovo Ri- fi 
k travato sclontiflco ; <U<!n,l è o - f 
5! I i O m n o . — Chiedere Istruzioni' ' | 

gratis al Premiato. Laboratorio', j 
n Chimloo Cav. .eOLDMBO - Rapallo. Q 
I Ligure. l;i. 
« -»a5<-.-<e'à»'—'•*--«33!<-"*'*5a:«--* 

R I C E R C A S I 
,mf\V -Pf^Ì">*,()PM'},''",'" V^Vi^iMaaza' 
Vlttbridi jSmaitaele dell' 

AUCt:,'-

PsiP? -' ''iei?ìlpan 
.ti'p-.l̂ ellp sigiioio ojijui.L:̂  signoi,'[i}0 por ser-
'̂ iVio'' di ba'ncó',' p'àsticcieria e liquori. 

'Inutile presentarsi 
provata moralità. 

sonila i requisiti di 

ĵ or ulteriori scliiarimenti rivolgersi 'al 
sig. OarguHHÌ Luigi "' " 
rtSÉfB-'-r"'-' '• 'l-'OTS*!. 

Piax%a Vittwip. J^ma-

[••I-I 
..Pilfiaìato liijaoig astistrmaosQ l%ì^ 
''tiìinedio tiriiuto.'a'sicuro contro 

il G O Z Z O 
Si vonde unicamt^nte presso il 

preparatore, G. B. Serafini -
Taroento (Udine). 
I). 1.50 il fi. in tutte le i'arinacie. | 

I — Un il. franco nel Regno voi-.so ri­
mossa di L. 1.70 ; G il. (cura coin-1 

I pietà) 1 . 9. 

CAFÓIACIIT 
Voloto in modo rapiilo Biciindbimo acnc-

ciaro por sempi'o i voati-i muli, disturbi di 
cuore recenti e oroniei? Voloto robustezza, 
calma perenne deirorgauiarao ? 

Opuscolo Gratis. ~ Scriverò : 

Premiato Lab. F'arm, Ott. CANDELA: 
. ALcauo (Bergamo). 

.iĵ î ôraitonica.delio-gjIgiaGa 
Ri;ulla!| att9,(i.uti,oi)llaiPillefa Pinic 

' La cura tonica, .6. la,.sa,l̂ a v.er.ainanto 
soientifioa .-atta & -guarirò Iff malattie 
di stomaco. Tutti i gcandi Modici 
d'Kuropa e d'AnÀérica l^d.dpSrano con 
magnifici rl5uJÌ,a^,|,,;',Nieftt"^^.;",fliifgativi, 
niente pepsina, rimedi empirici, nomen-
òlatura d'alimenti prescrivente che non 
bisogna manglaro la tal.e o, tal'altra 
cosa. Nulla di tutto ciò, ma semplice-
.ménte nu sangue ricco .e puro, per to-
DiHcaré il fegato ed i,,roni é ridarà 
allo stomaco la Crza di-fara.il proprio 
lavoro. Tale è la cara>toniae,^ basata 
su questa constatazione fatta dall'espe­
rienza i medicamenti ohe digeriscono 
il uatrimonto.ueUe, veci.deijo stomaco, 
indeboliscono questo organo facendogli 
iperdere .l'abitudine delle sne ^funzioni. 
Gli argani digestivi non possono com­
piere normalmente 11 loro .Ipvoro, a-
mcno, che non siapo .abbastanza forti 
per farlo da so medesimi ;La «ola cosa 
capace di dare allo stomaco nuovo 
forze, è un sangue buono ; o la sola 
cosa che possa fornirlo sono le Pillole 
Piik 

BJSO sono, da luogo tempo, cono 
sc,i,utó come il piii grande tonico, il più 
p tento rigeueratore del sangue esi-
stonte nel móndo ed ora i più grandi 
medici riconoscono che la.sola cura 
razianal» dello stomaco è la cura ttinica, 

L'usenipio dal Signor Rovella Ago-
st,i(if.q. fabbro fprrAio, Heude, (Oosenza) 
CP'rro.lpor«^ qaantp si è. dettV. qui, sopra. 
Tutte lo cure cui egli ricorse fallirono 
ad eccezione della cura tonica, la cura 
della Pillole Pink. , 

«Durante otto mesi.,--., egli scrive 
— ho soifurto allo stomacd ed ho 
speso in varip cure molto danaro senza 
constatare il bi)inch^ minimo migliora­
mento. Sono stato sempre tormentato 
dalle cattive digestioni, ciò che ren­
deva trista la mia vita e mi aveva per­
fino tolto il sonno.,.Ornili giorno, ,dopo' 
il pasto, provavo g:li stessi dolori che 
non si attenuavano, ma piuttosto cre­
scevano, biro disperato, Tnttfivia .volli 
fare un ultimo tentativo conia Pillole 
P.uk Esse mi hanno dato, ottimi ri­
sultati. I^aa so come ciò ubbìa potuto 
ossero, ma dopo l'uso di una sola sca­
tola oro ccmpletamaute guarito, mentre 
tutti gli altri rimedi non eran riusciti 
& nulla. Ora mangia con piacere, con 
appetito ; mi par d'qasore un altro uomo 
0 riposo bene lî  notte », 

Si possono avara lo Pillole Piok al 
deposito A, Marcuda, 5, 'V'ia S. Giro­
lamo, Nolano, e in tutte le farmacie 
a 3 50 la, scatola a 18 lire le 6 sca­
tole, franco. ' ' '• ' 

Il éangue ricco e puro che le Pillola 
Piok procurano/recano la'ftirza' a la 
saluto in ogni parte del corpo'.'E' la 
vera cura tonióa, raucomaiìdìtta pere ò 
dalle più alte autorità medicdè-'cohtro 
l'anemii la clorosi, la nevrasteniii,'la 
debolezza gensralCi il reumatismo, la 
fievolezza nervosa, le irregolaritit delle 
donno, le emicranie, io uaa'algio, e 
1A sciatica-. 

"PREMIATA.FARMACI».,J .. 
Qiulio Podrecca « Ciwidale 

Emnlaioue d'olio poro di ftgato di 
mar iano inalterabUB ook ipofes&ti di 
oalqe e.soda,a soatanse vegetali. 

JlòttigUa piccola L.. 1,, media. L, 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro .China .Babarboro sovrano rin-' 
forxaiore del sanijua. 

BO'rrlM^iiiA. 1J., 1 . 
Questi preparati vennero pr'eniiati con 

MEDAGLIA d'Oiio all'Esposizione campionaria 
intnrnazionale di Boma IflOS. ' ' ' • 

PER LE SCUOLE 
Nelle Librerie e Ciirtobrio di 

FRATELLI TOSOLINI 
Piazza Vittorio Emanuele 

Piazza San Ci-isloloro 
UDINE 

ti trovano tutti i 
i L i b P i - d i i «QittD - - O u a d e p n i 
I O g g e t t i d i o a n o e l l e p i a 
1 e d i s e g n o 

^ per le Ssuole Elenìehiari e Secondarie 

\ 
; PREZZI MITISSIMI 

; Officina Vellìscig^OUi 
i Udine - Giardino —, Cividale - Piazza O. Cesare 

Mutuo 
ranzie. 
Friuli. 

dallo sai alle.sette.miia lira 
ofiresi .va r̂so sohdis^iima ga-

Per informazioni rifolgersi al 

La sottoscritta avverte là 
sua gentile eliontela che lunedi 
ventiù'rò ''ésjibrrà soltanto" nel-
rintefrio del negozio il càin-
plonario dei cappelli per si­
gnora portati. da Parigi. 

iig<fi!*.WP i ìUiaggia. 

;ì-e cfoici BMi. , 
Xoli i iexxo. 3 — La rapina di 'Saî -̂  

ria. - Simuléiiiione di reato'. - 17» arrè­
sto, — Come ieri aununoiammo, certo Giu­
seppe tetris ,fii. Luca di Sauvia riferì ciie 

• l'altra. ,uptte durante il .percorso fra, Sauris 
'-di Sopra e Sauris di Sotto .yaane alle ore 
'10 oiroà ài notte improvvisauientp aggre.-j 
.djft) e costretto a' d̂ai-o il portafoglio con 
ìlirè'200 ifll'iijgi-e'ssofó, che pòscia'si di-
leguù senza poter In alcun modo essero 
riconosciuto. 

In seguito a questa denunzia, immedia­
tamente si portarono sul posto i carabinieri 
di Forni di Sotto, i quali; interrogato il 
Tetris, rilovarouo diverse contraddi',5Ìoni, o 
ndii riuscirono da lui ad àvéro quasi nes­
sun particolare del. l'atto ne alcun ooiiuo-
tafo' per identillcaré' il presunto aggl-ossoiv. 

Si.cominscro perciò che si trattava di 
uua simalazio.4^ di reato p perciò lo dicliìu-

I m p i a n t i perfezionati 
D I 

gas acetilene 
Garanzia massima ==========|=?==.,̂ Ĵ  

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

e sono speuialmenta addatti per studi, stanze da letto a da bagnò 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIASTBELLE SMALTATE per rÌTestim8ntii paéti 

LAMPADE , 
a Petfolio, a Spìrito ed .Acotilana 

BISUTTI PIETRO - Via Pqscolle, n. IO - U D Ì N E 
LaKtPii » T*)a*ii*aslli<» • Ci*ii»tatli - t^occellane «oo. 

• a 
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IN PROVINCIA 
Collegio S. Vito al Tagliamsnto 
La risposta del dott. Fioriolt 

D.r T. Nob. Ù i i Iella Lsiia 
S. Vito al Taglmmeiito 

AUBtrULXOSIO 
ohimrgloo gineoologloo 
Marltd) Venerdì ore 8 a 10 

li 3 - 11 - 1904. 
Alla Rispettabile Redazione del Giornale 

n BHuli 
' UDINE 

Per debito d'imparzialitil prego di dar 
posto nel preg.mo Friuli olla seguente mia 
lettera al B.r Ebhardt. 

Con L dovuti ringraziamenti, 
dev.mo 

Vitiorio D,r Fiorioli Della LDÌUI 
Egregio Collega, 

Straordinana la tua lettera, a me 
diretta nell'odierno Friuli n. 262, e 
ohe del resto ansiosamente aspettaTa, 
per {sfatare delle false obiacnhiere, e 
rimettere le cose a posto!... Breve­
mente rispondo : 

1, Contlnto come sono dello idee 
franoamoote liberali del D.r Co. Ruta, 
Tenni a Pasiano per sentire ss oredevi 
d'appoggiare anohe tu la candidatnra 
non oerto a mendicar TotI, giacobè 
Terso altri non ho trovato necessario 
di maoTerml. —• Conosoendo poi anohe 
le idee del oaudidato riguardo alle 
aspirazioni dalla classe dei medici con­
dotti, non mi sono certo sognato di 
dirti ohe il D.r Rota *se i medici 
oondoìii non l'aiuleranno a viaggiare 
verso Montecitorio si vendicherebbe », 
oiò ohe non è che una tua equivoca-
liane, addirittura assurda per chi co< 
nosco l'integritii e bontà dell'aoìnio di 
esso dott. Rota, 

2. Nella mia gita a Pasiano del 27 
appresi da te (spero ohe da galantnomo 
non lo negherai), ohe il SUCCUSSÌTO 28 
doTeva tenersi un'adunanza elettorale 
a S, Vito, e fu ben naturale che al­
lori io ti abbia chiesto * se venivi*, 
c.ò ohe « tu vufii » sia stato invito e 
ohe il sig, co. Querini, più oalmo, al 
meno sì limitò ad interpretare e defi­
nire « quasi invito * ! 

A quell'adunanza poi non mi trovasti 
semplicemente perohò non fai iuTitato; 
del reato neppure lontanamente suppo­
neva la mala accoglienza che aTeste, e 
altamente deploro. 

Da bravo braTissimo oo'lega, non 
equivocazioni: Teritii, Tenia, e nulla 
più cho venia; qsenta è la tattioa mi­
gliore per combattere e forse per vin 
core',.... 

tuo sempre buon collega 
Vittorio dott. Fiorioli Della Lena 

Il grand'uomoi 
S. Vito 3. 

La somma sapienza e il divino a-
more. Chi à ? 

Luì, Lui il conte Rota, Secondo la 
/'afria; Qaloazzi è un vecchio dal cervello 
rammollito, il conta invece à un serbatoio 
di cognizioni scieiiiifiaho ,.. una oelebritii 
senza pani 

Eppure mentre Gsleazzi aa scrivere 
l'italiano — per nulla non fu segretario 
al Consiglio di Stato e libero docente 
all'Università di Roma — sua eminenza 
il conte non conosco la grammatica. 

Eccovene un esempio tolto dalla tet 
tara agli elettori : < che dalla loro 
atluaitone dipenda la prosperità e la 
fortuna del paese». Ruba da V ola-
mentare. 

E che dire della sintassi? Che diro 
del buon senso di questa < quiotaes 
sonza » del sapere ì « Cresciuto fra voi 
giii voi mi conoscete». 

Fuori il disoorao fatto agli operai, 
unico attestata di bunemerenza e ve 
dromo se la grammatica, la sintassi 
sono rispettate. Atiro ohe lagialatore... 
il Ruta può ancora essere nii buon sco­
laro delia elementari ! 

A Ppavàsdomini 
3 ottobre' 

Il giovane e brillante avv. Barzan 
parlò tarserà nella sala dai negozio 
Turassi, davanti a numerosa schiera 
di elettori, svolgendo aplandidamente 
il programma della democrazia, ed en­
tusiasmando l'uditorio. 

La conterenza terminò in nn lungo 
avviva al beneamato avv. 

Luigi Pomenioa Qaleazai 
c&udiaiaiu del collegio, la oui elezione 
SI ritiene sicura. 

L'antipatica commedia dell'automobile 
PriiTisdomini. 

L'automobile del sig. Rutta pariiorra 
ogni giorno queste strade. 

Il proprietario in maschera scende 
e visita case di contadini e case di si­
gnori. L'altro giorno fa a oaa4 di una 
nobile famiglia di Frattina, dove non 
ebbero mai relaziona né vicina nò lon­
tana. 

Un contadino da Chious, la atassa 

mattina, dopo avere avuto la visita 
strabiliante, sorti, battondoni sul petto, 
a dira; — qui sono lo carte da cento,.. 

Corto, sarà stato uno scherzo. 
Io sono ormai vecrhio, e in tutte le 

elezioni generisli a parziali, che mi «on 
passate sotto gli oochi, non vidi mai 
un candidato di questa natura 

Consolante ao.'<a ohe qui vicino ab­
biamo il noilro candidalo 
«««• Luigi Domsnioo Baiaaaxi 

che è di nna purezza di contegno 
che al confronto para mi miracolo 

S, Giorgio della Hiohiiivolda. 
La commediii dell'automobile Roma 

149 flniaoe oon stomacare tutti I no 
atri paesani poi hanno preso a male 
dirlo, perchò corre alle volta diaordi 
nate mente, a mette in pencolo persone 
ed altri rotabili. 

Dol reato, ve lo assicuro io, di tutto 
il fervore del co. Rutta qui non ai 
teme, La candidatura radicale di 

Luigi OontAnioo Gnlaasxi 
avrà un vero successo 
Buone notizie. - Ma la corruzione! 

S. Vito 'luglittm.iiit'j. 
Al Gomitato democratico giungono 

consolanti notizie da lutti i Comuni dal 
Collegio. Ma givingouo anche voci di 
tentate corruzioni rottiane 

Gli amici invigilano, e, nel caso dei 
casi, racooglioranoo indizi e prove. 

E' desolante che le apparenze pos­
sano dar motivo a mormorazioni di 
queato genereI.... E più desolante an­
cora è che alcuni sorridono e soggiun-
gonoj— Cose ormai solite/... 

NOI però aiamo risoluti eopratutto di 
impedire la corruzione. 

Elettori, prendete senza rimorso. 
Il denaro che vi si offre. Pren­
detelo. E' vostro. 

E votale contro a chi ve Io manda, 
perchè è un indegno, perchè vi 
insidia e vi offènde. 

Votando contro, non avrete 
oommesso reato di corruzione, e 
avrete salvalo la vostra co­
scienza. 

GÉegio di TolioBzzo 

leùci 
Villaaantina, 2 (ritardata). 

Leggo nel Otomale di Udine una 
corrispondenza da Enemonzo Armata 
Amleto III CUI luooscientomoote ai aparla 
della nobliiaaima propaganda fatta dal 
l'avr. Cusattioi nella aua conferenza 
elettorale del giorno 28 o. a. procla­
mando la candidatura dì Dino Rondani. 
E qui debbo anzitutto ringraziare l'egre­
gio aig. Oiovannì De JVlarchi per la 
concassioMO dal localo adatto in un 
paeae ote lucali varamente adalii non 
ve ne sono e congratularmi asr.) lui 
per essersi dimoatrato auperlcr^) a certi 
oatruziuoiami ozareschi ed incivili alla 
vista dei quali la Libertà a tanto e si 
caro prezzo conquistata dovrebbe ar­
rossire di vergogna. 

Trentasei sole furono le persone che 
assistettero alla conferenza dell'avvo 
nato Cosatlini, assarisca l'illuatre cor 
rispondente, ma egli si è dimenticato 
di calcolare... i tre carabiiiian di ser 
vizio » di gmstiScare l'esiguo numero 
degli intervenuti con lo aoarao rimpa 
trio degli emigranti che approflttano 
ancora dalla belle giornata per rima­
nere all'estero onde aumentare di un 
po' quel pana che 1' egregio articolista 
forse non auda a guadagnare. 

Il furibondo Amleto (Sakeapeare lo 
rappresenta folla) fa una ridicola cri­
tica sulla marcia ascensionale che com­
pie li socialismo riformista-' verso uno 
stato nuovo di benessere proletario e 
di pace sociale. 

Ma è priopno questo benessere è 
proprio questa pace ohe danno tanto 
sui nervi all'adiposo Amletoì è forse 
la diminuzione del dazio sui grani, aullo 
zucchero, eul caffè ecc. ? è forae la di-
minuziona del prezzo sul sale? o la ri­
duzione dalla ferma militare? 

Lo dica, lo dica; che procureremo 
in qualche modo di accontentarla ap­
poggiando nello stesso tempo praaao 
l'Automa superiore qualche suo ri­
corso par la riduzione dalla tassa co­
munale di famiglia! 

Carattere mito d'un fbzia deve ea 
sera questo dell' Ill.mo aig. Amlelo, che 
se gli permetto un giorno di tentare 
là breccia neil'ammiuiatrazione comu­
nale cuu la suiennizzazioae di quella 
di Porta Pia; non gli impedisce in 
un'altro di impugnaro condisinvultura 
il bordou ,dul pellegrino e di andarsene 
a Roma con ribasso a render omaggio 
a quali'uumo chd su aveasa couosoiuta 
la siorielU l'avrobbe preso a calci oon 

quoll'iatesao piede che il noatro pelle 
grino ha avuto ordine di baciare! 

Ad ogni modo Amlelo, durante là 
conferenza, invaoe di tener nascoati i 
suoi baffoni da caporal tamburo a ri 
poao, mestamente penaundu al Q.'egorio 
del suo cuore, avrebbe dovuto riapon-
d»re al contradditorio geiitilmento of 
f'irtogli dall'avv. Cosattini che ha as 
sunto apertamente la legittima pater 
nità dèlie cose esposte; e non atem 
perarai in bile con una protesta ano­
nima fatta alla macchia ocime colpo di 
trombone risuonanta m modo' sinistro 
tra i monti calabri I , 

Essere o non essere; ecco il ter­
ribile dnbb 0 d'Aroletol ma bisogna do 
cldersi,.Bf;r(iglo corrispondente del Gior­
nate ài Udine e pensare che il movi­
mento pro'etario è fatale ed universale; 
che il mìKlioramentn delle classi meno 
abbienti è'àulitim»'itq'a1.ità; che il ole 
rióàlismb è niitniou dichiarato di ogni 
progrèaao ; e che inilne qualunque — 
aia pura pnoaionato governativo,— deve 
trovtlral a- dinagio an due sedie' 

La comiotta pulitioo-aocialo di. ogni 
cittadino davK esHore franca, slnciira sa 
non- vuoi eiaore paragonata a un mnin 
tallo da Cvrabiaiere:, fondo nero e 
mostre rossel Avete capito? 

Ofelia 

Collegio i S. OaniBle-Gfldioipa . 
L ' o n . Riccardo L u z z a t t o 

fi>a gli alattori 
In questi giorni l'on- Luzzatto visitò 

vari pacai del suo Collegio, fatto seguo 
in ogni luogo da cortesi accoglìéoze-

Fu a S. V to di Fagagna ove espose 
ai suoi elettori il proprio programma, 
risonutendo approvazioni ed applausi. 

Poi a Goseano; parlò in Municipio 
davanti alle Autorità e a numerosiaaimo 
pubblico 

Vi fu uno acambio cordiale di pro-
mease e di idee. 

A Rigogna, a Dignano, a R ve d'Ar­
cano, pappertiitto fu accolto fastosa 
mente e colla maaaima simpatia. 

Inutile aggiungere che R ccardo Luz 
zatto verrà riconfermato con votazione 
solenne e plebiscitaria, rappresentante 
dol Collegio, 

Talmnssons, 3, 
Oli alelturi s'affermeranno ani noma di 

Riooapdo Luzxatio 
ed il concorso allo urna aarà maggiora 
di quanto crodevasi qualche tempo ad­
dietro, • 

I maestri per Luzzatto 
Mercoledì la sezione deU'Uùioua Ma­

gistrale riunì,i propri soci par uno 
soambio'd'ideé sulle imminenti olezioni-

Presiedeva il Barone de Gaatro'oha 
ricordò i mariti dell'uecente Deputato, 
la aua partecipazione alla santa causa 
della scuola .e dagl'insegnanti e ne 
propose la candidatura. 

Parlarono diversi dei presenti, aaao 
ciandoai, infìce all'unanimità venne pro­
clamato candidato per S Diniele 

l'aww. Riooapdo Luszalto 

Collegio di Fordenone-Saoils 

Mm, Foììcrea M oli o lor l 
Monlersale Cellina — Dmunzi ad un 

pubblico num'jroao, in Gnzzo, parlò 
spleudidamentu il candidato popolare 

asw. Caplo Poliopsli 
dopo brevi parole dell'assessore co 

munale mg Oiacomeilo Angelo, e dopo 
brevi spiegazioni dall'avv. Criatofori 
sul iuodo a sul perchà la candidatura 
Polioreti era stala opposta a quella del 
Monti, 

Oli oratori tutti, specie, l'avv. Poh 
cren, vennero reiteratamente e viva­
mente applaudili. 

Polotnigo —' Parlò qui brillantemente 
ed iipplduaitissimu, dinanzi ad' un affol-
foUato uditorio, l'avv. Antonio Cristo 
fon, svolgendo il programma democra­
tico prupusio dal caudiilaiu popolare 

•»w. Carlo Poiiopati 
Ormai anche a Polceoigo, gà oitta-

deila dalia reazione più pura, è perpe­
trato lo spiriti) dei tempi nuovi. — Il 
pronostico è quindi buono, 

i maestri per Policreti 
Aviano 3. 

: La Patria del Friuli accenna alla' 
riunione dagi'iusagiianii dal Collegio di 
Pordenone, e fa sapere che su ViQ-
maestri sai soli intervennero, e tutti 
gli altri, 0 per apatia u par mancanza-
di coraggio SI aitennaro dal parteciparvi -

Sa nei IB6 ai intendono compresi 
quelli di Avilino, il calcolo sarebbe' 
tuti'altro che esatto, perchè quolli del 

circondario di Aviano, con ialanoio 
concorde e senza sottintesi lavorano 
da per se pel trionfo della candidatura 
democratica di 

Carlo Policreti 
d'accordo in e ò colla Pro.ndonzi d>il-

l'Associazione Magistrale Friulana ; e 
deplorano l'apatia e la timldaz-za dei 
oolleghi che si escllssano per paura 
0 per viltà, 

Prat* di Pordenone 2. 
La lotta elettorale comincia ad n-

acuìrsi anche da noi. Da fonte atten-
dibilisiima ai sa che i clericali si a-
ateranùo completamente. 

SI contendono quindi il terreno Monti 
e Policreti. 

Per queat'ultlmo sembra convergere 
la maggiori simpatie — e su tal nome 
ai affermeranno numorosisaimi elettori. 

Ani — aggiungeremo —• che sa 
tutti I cootri rurali — dovesaoro dare 
proporzionalmente 1 loro suffragi al 
Candidato democratico nella misura del 
nostro, la vittoria non dovrebbe man­
care'. 

Una vergogna 
Pmtlonone 3, 

Un supplemento del locale foglietto-
calunnia, vede io questo moinento la 
luco. 

In esso adopransi tutt" le armi pos­
sibili contro il oand'dato democratico, 

E' stomachevole il vedere fino a qual 
punto i nostri reazionari aleno sleali 
e calunniatori. Adoperano ogni arma 
di80nosta> par d'ingannerà gli'elettori.' 

I democratici non dormono, e si .pre 
parano a smentire solennémontè tutte 
le falsila e sudicerie contenute nel' 
« foglietto calunnia » 

Simile sistema di lotta, (i nostri veo-' 
chi lo ricordano) non ha riscontro che 
nella famosa campagna elettorale di 
30 anni fa quando contro la candida­
tura Papadopoli veniva portata quella 
di Valentino Galvani. 

Sarebbe una vergogna pai nostro 
Collegio so tali mezzi doveaaero tribn-
faro. 

Con la propaganda e' col voto sul 
nome di 

CARLO POLICRETI 
tutti gli onesti ai adoprino ad evitare 
al luro paaae questa vergognai 

Collegio di Falmanova-Latisaiia 
Continua il giro trionfale 

Rivignano 3. 
Oggi, dinanzi a più di quattrocento 

persone, l'avv. 
Emilio Dplucal 

illuatrò con la co.aueta parola fluente 
il suo programma. 

II discorsa, interrotto ogni qual tratto 
dai vivissimi applausi del numoroaisaimo 
uditorio, fu salutata alla fino da una 
calda ovazione. • 

Domenica Rivignanò darà la quasi 
unanimità dei voti all'amico 

E r c u i l l o I3il.-u.3ai  
La corruzione 

Palmannva 3. 
Cume una Humana di fango va dif­

fondendosi pel nostro collegio la coi*-
ruzione. — Voglio dieci lire, ne voglio 
vanti, ne voglio cinquanta, ne voglio 
tanto quante mi occorrono per pagare 

. l'affitto di casa. 
— Te ne darò dieci, venti, cinquanta, 

ti pagherò l'affitto di casa. 
Questi dialoghi — fra corruttori e 

corruttibili —; si tengono pubblicamente 
nell'osterie, nei caffè e sulle pubbliche 
piazze. Sono cose che rivoltano le co 
scienze degli onesti, anno Infamie ohe 
offendono la dignità e moralità dei la­
voratori di questa bassa friulana. 

I conservatori onesti, stomacati, non 
vogliono saperne queata volta di De 
Asarta, Il quale a Palmanova è por-
lato dal seguente Comitato elettorale : 

Presidente : Scala ìng. Quirioo ex 
Sindaco da la città. 

Membri: Valla Ano il quelle, nelle 
ultime eleziani, pur avendo posta la 
propria firma nel manifesto che pro­
pugnava la candidatura Do Asarta, lo 
combatteva dopo aspramente e pnbbll-
camente. Questione di voqti. 

Durli Adamo ex socialista, mandato. 
a apàaso dal. Circolo, ad elavato alla 
carica di consigliare comunale dal par­
tito popolare. 

Questo Comitato, rafforzato da qual­
che altro nome, fa un lavoro meravi­
glioso di propaganda che vorrebbe ea-
sere a favore di De Asarta, ma ohe 
portela indubbiamanta maggiori suffragi 
sul nome di 

JEmiiio Opiuaai 
E sfido io! Credono questi signori 

cho la grande maggioranzii di elettori 
coacianti non sappiano appreztfire II 
valore reale delle loro parole, delle 
loro promosse e delle loro lusinghe? 

Contluni pure II via vai dì De Asarta, 
di elettori e di preti nella c^sa del-
l'ing. Scala, ma non sarà mai vero ohe 
il nomo di Palmanova venga deturpato 
dal mercimonio, dalla viltà e dalla ve­
nalità. 

Evviva ffmt'io Oriussil 

Elettori, prendete tenza rimofto 
il denaro che vi si offre. Pren­
detelo. E' vostro. 

E votate contro a ohi va lo manda, 
perchè è un indegno, perchè vi 
insidia e vi offende. 

Votando contro, non aiirate 
oommesso reato di oorruzldiia, e 
avrete salvato la vostra, .co­
scienza. 

Collegio di Semoiia-TaicBiiiir ',. 

I maestri per Gàratti 
L'appsilo dalia " 'Triboiia scolastios „. 

La Tribuna scolastica — la .'ttota 
alt ma Risaegna della scuola e dei mas-
atri — digige « Al maestri del- OoUfgio 
elettorale di Gamona-Taroento » nn 
fervido appello, avvertendo.ohe al tenta 
< di colpire nel ano Preeideate Vffnione 
Magistrale, sacra all'affetto di tutii i 
oolleghi italiani. 

< La lotta — dice — ohe oggi al 
ciimbatte contro la candidatura dett'on, 
Umberto Caralti è diretta a toccare Io 
baai della nostra organizzaziooa ch-'i: lo 
strumento più vigoro.10 e più- effloaca 
di difesa, di agitazione, di > resistenza. 

«Tutti i maestri guardano a quella 
battaglia con animo ansioso e sperano 
che voi, 0 oolleghi. saprete compiere 11 
vostro dovere. ;; 
, < E necessario che li nome di UiH 
berlo Caralti osca vittorioso dall'uriis; 
è necessario che voi tutti portiate nel 
l'attuale lotta di libertà e. di «iviltk 
opera sollecita ed attiva. 

< Noi dobbiamo voler ealv.e tutta le 
ragioni della nostra esistenza e del voto 
di Perugia sanzionante l'appoggio e 
quella democrazia che intende al miglior 
avvenire della Patria risorgente nella 
pace del lavoro e della libertà, che, è 
quanto dire della cultura e d l̂ benès­
sere larganiento, durevolmente diffusi. 

< Maeatri del Collegio elettoralo. di 
Gemona Tarcento! compite tutti il vo­
stro dovere di cittadini e di aool dq|la 
Unione, aiutando, propugnando la rie» 
lezione dell'on. 

UMBERTO CARATTI 
Saluta a aoiidarieiki 

Par «La Tribuna'Scolastica » : Prof, 
Angelo Sicohiroflo, direttore». 

La sfida del eontraddjtM 
da «Ili fu lanoiataT 

Come cambiano le carta in mano ' 
Dice li «Giornale di Udine»: 
< li fatto più tipico di questa uanipoguà 

elettorale resteril aempra la'aSiIa d'un Còó-
traddittorio lanciata da un uomo che fa Ift 
professione di parlatore, ad un uomc'Che 
fa la profassiouo di oostruttora: La trovata 
hn fatto ridoro l'intero collegio.di Qetaoaa 
e i collegi- vicini ». 

Ora è noto che il cartello di sfilza 
fu portato all'on. Garetti a Gemona..'.. 
dall'araldo Fedrigo. 

La «trovata che ha fatto ridere», 
dunque, viene proprio dal Comitato del 
«costruttore». 

Il quale, quando vide raccolto il 
guanto, ae la diede a gambe levate, 
facendo < Marameo » 1 ' ' -

lìld ora, oon aapendo come scasare 
la fuga del suo candidato, il «Qiornaia 
di Udine » cerca queato taoon peto M 
buso : 

« Questi contraddittorii quando non 
sono una cosa buffa servono soltanto 
ad uno scambio d'ingiurie». 

Ingiurie! Da parte dell'avv, Caratti, 
no! Nella sua vita pubblica e prlTatji, 
professionale e politica, ce n'è esempio, 
Umberto Caratti, coma Giuseppe Gi'-' 
rardini, .anima squisitamente edacafta, 
Ignora l'abito dell'ingiuria. 

E allora? ntìana cosi male educato, 
cosi triviale, il suo candidato..., il 
< Giornale dì Udina »! 

Ì'llli|'-|i II 

Procurare un nuavo aniea al 
proprio, giornale, sia. cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

E MERGATALI dir.-propr. respotis. 

SCIROPPO PAGLiAS 
I l miglior depurativo • pinfresoativo dol sangue 

Preparato, scynéndo iiilcgralmcnte e scrupolosamente le ricette dell'in veuloro, 

il Prof. GlHOi-HiSIfiO PAGLIANO — dalla Ditta da lui fondata nel 1838^ in 

Firenise — ove non cessò mai di esistere, continuata dai suoi legittimi eredi 

e successori nel palazzo di loro residenza — FIKEHZE • Via Pandolfini • FIREMZE. 
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